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arte R)¶ciale
Leggi e decreti: R. decreto n. 54 che approva l'annes,o

regolamento per la riorganizzazzone del Corpo degg ajenti
a cavallo pel servizio di sorveglianza dii benfainerito
agrario, idraulsco ed igienico dell'Agro romano - RR d&
oreti nn. 552, 559 e 557 concernenti: Vanazioiti appor-
tate nello stato di previsione della spesa dei Ministeri dei

lavori pubblici e dell'interno per l'esercizio finanziario
1908-909 -- Approvazione dell'annesso regolamento per la
esectezione della legge riguardante la riduzione delle tasse

di bollo sulle cambiali ed altri effetti di commercio -

ER. decreti dal n. OCCLXXÏII al n. CCCLXXV (parte
supplementare) riftettenti: Trasformazione di patrineoAio
- Erezione in ente morale - Applicaiione di tassa di

j'amiglia - Ministero dei lavori pubblici: Graduatoria
dei vincitori nel concorso ai posti d'ingegnere allievo nel

genio civile - Ministero d'agricoltura, industria e com-

meroio: Notificazione - Ministero del tesoro - Dire-

ziöne generale dël Dobito pubblico: Rettifiche d'intestazione

- Direzione generale del tesoto: Pressogel cambio pei
certißcati di paganaento dei dazi doganali d'insportazions
- Ministero d'agricoltúra, industria e commercio -

Ispettofato generald delle industrie e del nornmeroio: Me-

dia dei corsi dei consolidati n josfati a contanti nelle oa-

rie Borse del Regno.

PARTE NON UTFICIALE

Diario estero - Il Congresso del freddo - Notisie varie

- Telegrammi dell'Agensia Stefani-Bollettino meteo•

rico - Insernioni.

LEGPG-I E DECRETI
15 numero GIS dellaracaoita uffleiale delle leggi e dei, decreti

del Regiso, contiene il seguente Teoretc :
VITTOllI0 EulNUELE' IÌI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D 17ALIA

Visto il regolamento di polizia, d'igiene e por le
scuole rurali nell'Agro romano, approvato con R. de-
creto del 3 settembre 1906, n. 622 ;
Udita la Commissione di vigilanza di cui all'art. 33

del testo unico delle legg sulfAgro romaño, approvato
con R. decreto 10 novembre 1905, a. 647 ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Roma

del 27 aprile e 8 maggio 1908, approVäte dalla Giunta
provinciale amministrativa con dàëisino n 2120 del
2 giugno 1998 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dël Noëteo ministro segretarlo di Stato

por l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-
certo coi ministri dell'interno, del tesoro, dello flaanze,
dei lavori pubblici, delÏ'istruzione e della gialig"e ýiu-
stizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, sottoscri,tto, d'or-
din Noströ, dai ministri dell'agricoltura, dell'interno,
dél tesoro, delle finanze, dei lavori pubbliöi; dall'istN-
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zione e della grazia e giustizia, in esecuzione dell'art. 44
del regolamento di polizia, d'igiene e per le scuole ral
rali nell'Agro romano, approvato con R. decreto del 3
settembre 1906, n. 622, concernente la riorganizzazione
e il funzieriamento del corpo di aßenti a cavallo per il
servizio d sdivåglish.za Iier la ese uzione delle dispo-
sizioni legialitivieiegolämentari riguardanti il boni-
ficamento dell'Agro romano.

O,ggame clje R presente d.egreto, munito del sigillo
dell $tag sia ipsirtinäiÏa rGiti unicíale delle leggi
e dái decrethiel Regpo d'Italia, mandando a ohinnque

Dat a Š nt'Ê di Yaldieri, adËl Š agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLTTTI
docoo-OnTu.
$ARCANO.
LAcava.
2ñiöÈINI.
RAVA.
OàIANDO.

Vipto, 11 guardasigli. ORLAWDO.

REGOLAREliTO

per la riorganizzazione del borpo degli agenti a cavallo
por il servizio di sorveglianza del bonificamento agra-
rio, idraulico ed igienico dell'Agro romano.

CAPITOLO I.

Organistazione del servizio.

Art. 1.

A tenore dell'art. 44 del regolamento di pojizia, d'igiene e per

le vuol rurali dell'Agéo i·orhano, approvato con R. decreto del

seitáliàe ÍÈ)$, n. 02ë, fist (lit un córþo di agenti á cavallo
per il servizio til sorvegliansa tiet la egeousione dälle disposizioni
legislative e regolainenlarr Êignardanti il bonifloamento agrario,
idraulioo ed igÏenico dell'Agro l•oinano.
Ai þedetti agnti di ãorveglianza par il bonificamento del-

l'Arro romano à attribuita la qualiti di uŒeiali di poliiia giudi-
ziaria, giosi gli articoli 56, 57 e 61 del Còdiào di liro dyra pe-
nale e di agenti di pubblica sicurezza, nel modo stabilito dall'ar-
ticolo 36 del testo unico della legge sugli ameiali el agenti di

pubblica sicureata del 21 agosto 1901, n. 409.

Il numero eglúagenti per la soryoglian di cui all'articolo

precedeite, & ilssakin trgta, non comgredo il comandarite che

sarà preferibilmente un uŒeiale forestale scelto dal Ministero di

agricoltura e distaccato dall'Amministrazione forestale.

Art. 3.

Gli agenti dovranno risiedere nella stazione che sara loro as-

segnata dal Ministero. Essi funzioneranno in sei brigate di quat-a

tro agenti (guardie) ciascuna, comandate da un brieadiere, -obe

alla sua volta rimarrà alla immediata dipendenza dell'ufficialo

comandante del corpo.

CAPITOLO Îl.

Ammissione e promozione.

Art. 4.

L'ammissione definitiva nel corpo degli agenti di sorveglianza
per il bonificamento dell'Agro romano, avrà luogo esclusivamente
per esame, giusta la disposizione contenuta nell'art. 45 dell'an-

zidetto regolamento di polizia e d'igieno, e la nomina sarà prov-
visoria per un anno, decorso il quale, l'agente meritevole sark
definitivamente nominato.

Art. 5.

Ogni aspirante presenterà domanda su carta da bollo da una

lira, scritta di suo pugno, diretta al Ministero di agrioolttira, in-
dustria e commerciorispettorato generale delle aoque, foreste, bo-
nificamenti e demani e corredata dai seguenti documenti

a) atto di naseita, comprovante che l'aspirante ha compiuti
i 21 antio e non oltrepassati i 25 al giorno della pubblicazione
dell'avviso di concorso flet Bollettino ufficiale del Ministero di

agricoltura, industria e commercio. Quest'ultimo limite 'd'etå 6
esteso a 30 anni per i sottußloiali dell'esercito e per ooloro ohe

prostarono lodevole servizio nel corpo dei sorveglianti forestali o
dègli agenti forestali provinciali, nell'arma dei RR. carabinieri,
nei corÿi delle guardie di finaúza, di città o dei niubicipi, nonchè
pei licenziati dalle scuole speciali e pratiche di agricoltura, e dalla
scuola per gli agenti forestali in Cittaducale :

b) certinoato di buona condotta rilasciato dall'autorità del

Comune, nel quale l'aspirante ebbe dimora negli ultimi due anni,
vidimato dall'autorità politica del circondario o del distretto;

c) certificato penale non anteriore ai sei masi dalla data

dell'avviso di concorso, da cui risulti che l'aspiranto non ebbe a

subire alenna condanna;
d) attestato medico rilasciato da un uinciale sanitario militare

o dal me lico provinciale, comprovante la sana costituzione fisica
e la statura non inferiore ad un metro e sessanta centimetri;

e) congedo dell'esercito o di corpi militarizzati, oppure l'at-
testato di aver soddisfatto gli obblighi di leva e di aver frequen-
tato il tiro a sogno;

f) certificato di stato civile, da cui risulti che l'aspirante
à celibe o vedovo senza prole;

g) qualunque altro certificato di studio, di benemerenta e

di servizio prestato presso pubbliche Amministrazioni o privati.

Art. 6.

La nomina sark fatta con decreto del ministro di agricoltura,
industria e comroercio, in seguito al risultato dell'esame di con-
corso aoèennato nel precedente articolo 4 e ad una prova di equi.
tazione e di governo dei cavalli.

A-parità di merito, saranno preferiti coloro che prestarono ser-
vizio norcorpt militarizziti dello Stato e della Provincia.
I frimi%ei della graduatoria degli esami di concorso saranno

nominati facenti funzioni di brigadiere.

Art. 7.

Le promozioni a brigadiere ed a ff. di brigadiere saranno fatte,
dopo un anno di esperimento, dal ministro di agricoltura, su pro-
posta dell'ispettore generale delle acque, foreste, bonificamenti e
demani.
Le promozioni anzidette, si faranno a scelta fra gli agenti che

per meriti speciali di buona condotta, capacità ed attivitå si sa-
ranno addimostrati idonei a disimpegnare il comando e la dire-
zione della brigata.
Uno dei brigadieri potra essere nominato maresciallo, ed allora

godra di un maggior assegno di f, 300 annue. Questi dovrà so-

stituire il comandante ogni qualvolta occorrerh.
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CArrrot.o III.

4tesegni; iscrizione alla Cassa nazionale per gli operai,
compensi e premi.

Art. 8.

A ciasoon agente verra corrisposto l'annuo assegno di L. 1200,
ed ai brigadieri quello di L. 1500, pagabili in dodici rate eguali
mensili posticipate, lorde da ricchezza mobile.
Verrà inoltre accordato l'auniento sessennale del decimo del-

l'assegno tanto ai brigadieri, che agli agenti, perð tale aumento

rimano por tutti limitato a.soli due sessenni. Il pagamento degli
assegni fatto dietro esibizione della nota nominativa che sarà
Èen 1 Ête rlÌasoisia dalPufficialo comandante, in conformità di

atíËo i prática per gÏi altri impiegati dello Stato.
Art. 9.

Gli agenti saranno, a cura del Ministero di agricoltura, indu-
stria domniercio, inseriiti alla Cassa nazionale di previdenza per
l'invalidità e la vecchiaia degli operai, istituita con la legge 17

luglio 1899, n. 350, ed il Ministero stesso, per tutto il tempo in
cui rimarranno in servizio, corrisponderà alla Cassa i contributi

relativi.

Art, 10.

Gli agenti di sorvoglianza del bonificamento dell'Agro romano

hanno diritto ai premi, di cui si occupa l'art. 49 del regolamento
di polizia, d'igiene e per le scuole rurali a quelli stabiliti dal-
Tart. 71 (lettera f) del regolamento pel bonificamento agrariò
dell'Agro rprpano enddetto e agli altri st4biliti.da disposizioni e
da loggi spqoiali, qualora contestassero contravvenzioni in rela-

zione ai rami di servizio loro affidati, nonchè alle dispos¡zioni le-
gislative o regolamentari vigenti in mataria di polizia stradalo od

iiraulica, di caccia e di pesca.

Art. 11.

Agli agenti di sorypglianza del bonificamento dell'Agro romano,
durante il periodo estivo, e cioè dal 16 giugno al 15 settembre,
verra corrisposta l'indennità spepiale per la residenza in zone ma-

lariebo, in ragione di L. 30 mopsili.
Art. 12,

Gli agenti avranno diritto all'indenpità di missione, in ragione
di L. 5 al giorno, tutte le volte che dovranno ooadiuvare mate-

rialmente i funzionari dell'Iepettorato incaricati di operazioni
tecniche.

Quando perð gli agenti non siano costretti a pergottare,fuori
della caserma, l'indennità sarà ridotta a L. 2.50.

L'indennità di L. 5 spetta pure agli agenti chiamati in servizio
di pubblica sieurezza, oppure incarienti dell'ageertamento di reati
punibili a querela di par te, nell'interesse di girati.

CAPITOI.0 1Ÿ.

Divisa-ed armamento.

Art. 13.

La divisa degli agenti di sorveglianza del bonificamento del-

PAgro romano sarà quella stabilita col R. decreto 5 gennaio 1879,
n. 4635, in esecuzione dell'art. 51 del regolamento per l'attua-

zione della legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917, con la sigla
A. 1L ni lati dello Atemma del borret‡o o sui bottoni della glubba,
salve le modifloazioni apportate col R. decreto 18 febbraio 1901,
n. 94, descritta nell'Allegato A.

Art 14.

G¡i oggetti della divisa saranno per la prima volta forniti gra-
tuitamente dal Ministero di ajyricoltura, industria e commercio;

porð le provviste suocessive, come le riparazioni, saranno a carico

;dei'singoli:agenti, che costituiranno un fondo..di L.pg con rite-
nute sull'assägno annuo di L. 7 marisili e con i premi in caso di

bisogrio. 11 detto fondo dovÂ easiere esclusivamente destinato al

pagamento degli effetti vestiario.

Art. 15,

Le armi e le munizioni sono fornite a speso del Ministero di

agricoltura, industria o commercio, eho provvederà anche alle ri-

parazioni e riforniture, salvo che.fossero occasionate da incuria o

colpa degli agenti, nel qual caso saranno tenuti a sostenerne la

spesa.

Art. 16.

L'armamento sarà quello stabilito dal combinato dispasto dei
RIL decreiii gennaio 1879, n. 4695 o 18 fobbraio 1901, n. 04,
descritto nella tabellaß.
Ja caso di dimissione, licenziamento o di morte dell'agente, il

comandante del corpo, ourork il ritiro deglÌ o;)getti d'armàmento
e delle munizioni consegnale.

Art. 17.

Tatte le volto che l'agente sia tenuto al pagamento delle armi
guaste o disperso, si provvedork alla ritenuta sull'assegno men-
silo in ragione di un decimo del medesimo.

Art..18.

Alla fine di ogni anno si liquidaranno i conti os gli agenti
che avranno un credito di -massa superiore a L. 100 potranno
prelevarne l'eccedenza.

Art. 19.

Allorquando gli agenti cesseranno dal servizio, avrà luogo la
liquidazione del loro conto massa, ed il credito risultanto sarà

pagato ad essi od ai loro credi.

Art.20.

L'agente assume impegno di soddisfare integralmente il suo do.
bito di massa prima di fare istanza por essore osonerato dal ger-
vizio.

Art. 2a.

Nei casi di riforniture o riparazioni di oggetti di vestiario,
l'importo relativo sarà pagato dal comandante del corpo can i
.fondi.di cui all'art. 14. Lo stesso avra.luogo per lo riforniture o

per lo riparazioni dell'armamento in tuttii casi-in ani.gli agenti
ne debbano rispondere per il disposto dell'art. 15, pagandone perð
l'importo con la ritonata stabilita dall'art. 14.

Art. 22.

E fatto obbligo agli agenti di vestire sempre la divisa senza

arrecarle alcuna variaziono, o di portare in servizio l'armamento
prescritto.

CAPrro1.o V.

Cavalcature, bardature e foraggi.

Art. 23.

Il M¡nistero di agricoltura, ininatria e commercio fornirà agli
agenti il cavallo e la relativa bardatura, addebitando lierò l'am-
montare del solo cavallo a ciascuno di essi. Detta somma dovrå
scontarsi mediante i·itenuta di L. 7.50 da effettuarsi sull'assegne
mensile. Il cavallo apparterra allo Stato finehål'agentenon1'avrà
completam nte pagato. I cavalli saran¤o assicurati por 11 prezzo
di acquisto presso qualche Societh ippofila, a speso del Ministero
di agricoltura.
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Art. 24.

La razione pel cavallo verra cörrÍsposta in natura, kelÌa mi-
sura stabihta per i reggimonti Ai cavalleria leggera e la spesa

relatja aara sostenuta dal Ministero di agricoltura, industria o

epmmercio.

Art. 25.

Le spose di malattia del cavallo saranno a carico del Mini-

stora, salvo quelle derivanti da incuria. In quest'ultimo caso, le

spesa saranno a carico dell'agénte negligente e si pagheranno
con trattenute nella misura non superioro ai due decimi dell'as-

segno ËsiÌe tu'arsi dal coinaáästite del dorpo.
Ove in eaÑaÍÌo in non ridponda Elle 'esiónae del servizio lior

mal ttia4oppappnÿta o pg gyalunque Itra cAitga, l'Ãgente a dai
aþpar;tknq 'plirgale tenuþ sögtguirlo con aßro rispondente
al bisogní del servizio $d acoëtfÃto come tale dal comandante, in
seguito a visita veterinaria.
Nessun compenso o sussidio pqb essere chiesto dall'agente, oltre

quello spettantegli per l'assicurazione di cui all'art. 23.

CAPITOLO VI.

Caserme.

Art. 26.

Ciasogn agente ð obbligato:Ad alloggiare nella caserms ohe il
Ministero di agricoltura gli assegnerà. Oggi caserma sark som-
posta dell'ufficio del brigatiere, di tre camero de Iqtto, della _cus
eina, della scuderia e dei magazzini per i foraggi, per le barËa-
ture e par le provviste. Inoltre, att ogni caserma sark annesso,

possibilmente, un orto per il vivaio forestale, per le civaie e per

l'apiario.
Agli attrezzi ed alle spese d'impianto dell'orto proyvedera il Mi-

nistero di agricoltura.
Gli agenti di ciascuna brigata sono in solido responsabili dei

g lasti che si avvergesero nell'alloggio loro assegnato, salvo che il
gpsto sia stato coãinesso da uno o gia agenti determinati. I danni
saränno ridhoisai con rÌtenute nieniili non eccèdänti le L. 6.

CAPTTOLO VÍI.

Fornitura oggetti di cancelleria.

Art. 27.

Il Ministeto d'agricoltura provvederà le singole (brigate delle
pubblÍnàzioni ecoortenti per il disimpegno déi sortigt, deglÍ stam-
päti, dóllä earti e degli altfi og eni 3i calícelleria.

CAPITOLO VIIÍ.

1)oceri.

Art. 28.

Agli agenti di sorveglianza del bonificamento dell'Agro romano

sono afEdate:

a) la sorveglianza dei fondi e delle tenute comprese nella
zona soggetta alla boniilcazione agraria, indicati nelle carte topo-
grafiche che verranno loro fornite;

b) la custodia dei terrem bonificati e delle opere idrauliohe

costruite nel perimetro della zona del bolificamento idraulico,
necertandona i danni e denunciando gli autori alle competenti
autorita;

.. p) la soryglianza per l'esa¶ta applicazione ei esecuzione,
entro 14 zona anzidetta, delle disposizioni del regolamento di poli-
ala,id'igione e perle scuola rurali, facendone rapporto al coman-
dante del porpo per i syocessivi prevvedimentis;s ,, .

. a

d) la sorveglianza, come ufficiali di polizia giudiziaria, al-
l'esajta osservanza dello leggi di pubblica sanità, forestali, sui
lavori pubblici, sulla caccia e sulla pesoa;

e) la vigilanza per la esecuzione di tutte quelle disposi-
zioni che, con ordine di servizio, saranno impartito volta per volta
dal Ministero o dal comandante del dorpo;

f) ed infine la esecuzione di tutti gli iacarichi che potranno
essere concretáti fra il Minister'o di agriedÍtura ed il comune di
Roma nell'interesso di questo ultimo.

ÔAPITOLo IX.
Servizio e disciplina.

Art. 29.

Fra gli agenti di sorveglianza del b niggap elÍ'Ágro ro-
mano deve osservarsi lapia rigorosa digoiþina gerarohica, come
in qualunque altro corpo militarizzato.
Gl'inferiori in grado ed in comando sono obbligati a salutare i

loro superiori ed a salutgre gli AfBoiali del it. gergito, forestali,
delle guardie di finanza e di città, sempre oËe questi siano in di-
visa.

Art. 30.

I doveri principali di disciplina sono: subordinazione (s(pe-
riori in grado ed in comando; rispetto alle autorità eŒ ai"fun-
zionari civili e militari; zelo e fermezza nello adempimento dei
propri doveri; contegno decoroso, integrità, condotta morigerata
e modi urbani con tutti.

Art. 31.

La trasmissione delle earte riguardanti il servizio, come dello
domande personali,,deve essere sempre fatta per via gerarchica.

Art. 33.

E assolutamente vietato agli agenti di sorvegliidza delPAgro
romano di ricevere dai particolari, per il disimpegno del servizio
loro affidato, alloggio, vitto, compensi o regali, di prendere parte
dirottamente o indirettamente a qualunque cámmercio, e*di par-
tecipare a qualangue, industrie o negozio, come ad Assõbigzloni
di qualsiasi genere. Non possono esetpitye altro impiego, þrofos-
sione od arte, nð accettare alcuno indstico, nð ooéupÀrsi di la-
vori estranei alPordinario loro pervizio.
È parimente proibito loro di esercitare la caccia e la pesca in

qualunque tempo dell'anno.

Art.· 33.

Gli agenti sono obbligati a serbare il segreto sugli afari di
servizio loro affidati.

Art. 34.

A nessuno degli agenti & lecito assentarsi dalla prgpria resi-
denza senza suþeriota autorizzakione. -Potranno parðagedgre di li-
cenze da concedersi dal comandante, in seguito ad autorizzazione
del Ministero.
La durata complessiva delle licenze non potra oltrepassare, du-

rante l'anno, i venti giorni.
In caso di malattia, il Ministero d'agricoltura, potra accordare

altri trónta giorni di licenza senza peraits di asiegno en alte-
riorínefite altri due mosi con assegno ridotto alla meth. Se tra-
soorsi (nesti3eriodi l'agente non sii in grado di ripiender ser-
vizio, agå licenziato.
Le malattie degli agenti verranno constatate da un medico mi-

litare a cura e spese del Ministero d'agricoltura e questi stabilirà
se l'agente debba essere inviato all'ospedale militate per .1e no-
oessarie care. Le spese di ospedalità saranno sostenuto dalfagente
con trattenute sullo stipendio.

Art. 35.

Qualora si tratti di malattia contratta in servizio e per oansa
immediata e diretta del medesimo, e comprovata nei modi stabi-
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liti dal regolamento 6 sottembre 1895, n. 603, il periodo di due
mesi ebri"l'asÍlägri ridotto a meta sark esteso à quattro mesi.
Sa frascoiaidel nidst l'ag.mte non sia in grado di' riprender

l'eseroiz,io delle suo funzioni, verra licenziato, o gli sark oorri•
agiõàla,uha in$eññità 1 buona usòita paria túntimesidi assegno,
quanti anni di servizio ha prestati, salvo casicacezionalinpiquali
pöfÀ'esídée accórdato anche un sussidio.

Art. 36.

Gli agenti potranno essero tramutati da una ad altra brigata
pérGaý6hl dis seriitio o disciplinari,
I trÀISiitamenti di brigats saianito ordinati dal Ministero o dal

comandanto del corpo in seguito ad autorizzazione.

Art. 37.

Agli agenti*del corpo di sorveglianza non 6, in via ordinaria,
perniosió"di predder ätoglio. Debbrif por tre anni il Ministeró
få pördetièi•d ÁÍ Itidé,lan'tFN disfiri i sgenti di ammogliáref,

mfi del'e^riäÏ$ato odiidizidfli darstÂbilÌis.i äsi per ca Ñ.
Gli agenti coningati dovramid ABfaré a distanza líoh maggioro

di un chilometro dalla casetiiii è ormiro tF casefrdi tillio Ïe
voltÈoÈò° ikisio óÍ ordÍriúolper ragioni disorivisio.

b) trasouänsi nellä netÏezza della divisa, delle armi e dolla
persona, nella tenuta dello carte e dei registri d'udicio;

c) uso di modi aspri e soonveËienti verso chiunque.

Art. 43.

Euò farsi luogo alla sospensione dall'assegno da uno a quin-
dici giot•ni per i seguenti motivi:

a) indebito allontanamento dalla residenza;
b) invio di domagde e reclami fuori della via gerarchica;
c) ritardata od inesoguita trasmisàione di domange o di re-

clami che degli inferiori yonissero indifizzati ai superiori;
d) eserciziidella cäecíä o deTIa pönba;
e) riffuid dÏ gÍýio ai superibri
f) àSa aso deÚ& piesdrì¾tà"u'àiforme;
g) rebidif1th Ñ minoinde; chè dh faho dato luogo a prece-

Art. 44.

Può farsi luogo alla sospensione dall'assegno e dalle funzioni
fino ad un mese of alla remoziono dal grado, per i seguenti
motivi:

a) essere dedito al vino od al gidooo;

CAPITOLO .

Punizioni.

Art. 38.

Lo ,punizioni dagli agenti di sorveglianza del bonifloamento dela
PAgro"roiano dóno:

1 l'ammonizione;
o la sospensione dall'assegno;
11 ságpunkiori dall'áiéegno o dalle funzioni;
14 i inòzloW daf gradd

5° 11 1ÏBåniiarianto;
0° l'espulsione dal corpo.

Art. 39.

L'ammonizione può essere inflitta dal comandante del corpo re.

digãÊñ ägoÌaro erbale copid del quale arÙ inviata; alPI-
ipetŠdžËto getieriÌè dell aegie foreste, bonifiesmenti deniati.

Art. 40.

Lo sospensioni dall'assogno fino ad un mese saranno in itte ¶all'i-
spejioje g iefile; e soãýeúdioni dalÏ'aasign'o à daÌld Ítíndibni,
onoli lireziibilone dil gjädö, saranno infÏitte aglÏa 'CodiniÏs-
on i vigÌlkrizá lier l'apylicáziokiè dëlle legg sulPAgroShiilio,

rticolareggiato rapporto del ðorbandità e dell'ispettorá à!·
neraTe.
Solo in casi eccezionali, il brigadiere potrå temporaneamente

sospondere dalle funzioni i ropri dipondenti informandone imme-
diatamente il comandanto del corpo.

b) contrarre debiti, oltre i propri mezzi por goddisfagli;
c) alteraare coi compagni o con persaiio ostrando al corpo ;
d) oidlriafé af dijiäådénti di ýieätari ópe $Œ¼néiàYsár-

VIZIO;

e) ingiuriare o ricorrere a vie di fatto contro i subalterni
o commettere atti d'insubordiitaziorie contro i superiori;

f) trascaranza, senza dolo nell'accertare contravvenzioni;
g) recidiv in mañóanze oho alÏbÏäno dato luogo a árece•

dente sospezisionk;
h) violazione non dolosa del segreto d'offiolo.

Art. 45.

Si fark luogo alla sospensione dall'assegno e dalle funzioni fino
a sei mesi; per i' begúénti motivi :

a) eseroizio di qualungoe commercio, industria, negozio od
altra occupazione qualsiasi;
I b) atti fuori servizio che. senza avere il carattere di reato

comune poÃond dare sóÀndaÌo, e rÃarà dänno al deúdrá del 06
cui si appartiene;

b) rédidività in qualche mancanza per cui venne gia com-
minata la sospensione.

Art. 46.

In tutti i casi in cui gli agenti siano sottoposti a giudizio pe-
nale o debbasi procedere ad-imlagini od ispezioni amministrativo
per fatti a loro imputati, ò in facolta del Ministero di agricoltura
di sospendorli dal soldo e dall'esorcizio delle 1 Fo fdoziõñi.

Art. 47.

Art. 41. Puð farsi luogo al licenziamento per i seguopti motivi:

Il licenziamento dal servizio per causa disciplinaro o l'espul-
aiono slal Corpo, sararino decretati dal Ministerð Qi [agricoltura,
industria e commercio, su proposta dolla prodotta,9ommissione di
vigiladza.
Ilespulsione porta seco la perdita del crodito di massa.
Il liceriziamerito antidoito á Ï'òsilulsions inipediscond la riani-

missione nel corpo delPagente liconziató o espulso.

Art. 42,

Pub farsi luogo all'ammonizione per i seguenti motivi:
a) poca esatiezza o mancaäza di zelo nill'aAenipimento dei

propri doveri o nell'esoguimento degli ordini ricevuti;

a) accettaziono di compensi o di regali da persono interos-
sate nel bonificamento o nello improse di costruzidno;

b) essere stato per tro volte sospeso dal saldo o dall'eser-
cizio delle gnzioni o rimosso da,l grado;

c) rifiuto di adempiere ad un dovere del proprio ufBolo im-

posto dalle loggi o dai i•égoladlenti;
d) abiluile négligenti, ovvero quando fatti gravi abbipo

compromossò krepulazione del corpo;
ej meiltrattiménto, vendita o prestito ad estranei del cas

vallo, vendita o prestito della bardatura, delle armi dello Stato e
degli attrezzi ed utensili riçovuti in consegna;

f) Violazione dolosa del segreto d'ufficio.
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Art. 48.

La condanna dell'autoritå giudiziaria a pena superiore at om-
que giorni di arresti ei a L. 50 di ammenda, trae seco, di pieno
diritto, il lieonziamento, e per ogni altra maggior pena sa ap-
plica di pieno diritto l'espulsione dal corpo, senza che occorra

sentire il parere della Commissiono di vigilanza.
Il licenzianiento ha luogo se la pena è degli arresti, dell'am-

menda e della sospensione dall'esercizio della professione.
Per ogni altra maggioie pena si applica l'espulsione.
Nei casi di procedimento penale per l'imputazione di qualche

delitto, l'agente strå sottoposto al giudizio della Commissione di
vigganza, anche quando non sia stato condannato, so la ordi-
nanza o la sentenza, con la quale fini il giudizio penale, avrà di-
chiarati insufficienti gli indizi o le prove di reitä, od assolto per-
cha il fatto imputato non costituisco reato a termini di legge, o
psrahè l'azione penalo sia prescritta od in altro modo estinta.

Art. 49.

Non puð essere pronunziata o resa definitiva Ë1euna punizione
contro un agente, se prima non gli sia contestata la mancanza o

non siano state, in via gerirchica, sentite lo eventuali sue di-
Boolpe, da presentarsi entro tre giorni.

Art. 50.

Le januioni di cui sopra, saranno applicate indipendentomente
dal deferimento al potere giudiziario, quando por le mancanzo

o>mmesse vi sia luogo a procedere in via penale.

Art. 51.

Ciascun agente, all'atto della sua ammissione nel corpo, riõe-
verA un libretto per conto della propria massa individuale.
In questo libi·otto sarà riportato il decreto di nomina, le pro-

mazioni, gli aumenti sessennali, i premi, le punizioni e vi a-

ranno descritte le armi, le munizioni e gli oggetti di bardatu'ra
ricavuti.

Nel libretto medesimo sata fatta una descrizione sommaria de1

eavallo, indicandovi la data di acquisto ed il prezzo.
Nel libretto si annoteranno inoltre tutte le partito costituentl

le ritenuto e le spese.

Allegato A.

Tabella descrittiva della divisa degli agenti di sorveglionza del-
l'Agro romano.

Giubba in panno turchino seuro, chiusa sul davanti da una fila
di bottoni di metallo giallo, orlata di panno verde-quercia, col
colletto rivoltato o guarnita sugli avambracci d'un cordoncino di
lana verde.

Pantalone corto di panno grigio, con banda di panno verde-

q aercia, della larghezza di un centimetro.

Cappello di feltro nero all'alpina, di forma tronoo-conica, sor-
montato da calotta emisfarica e munita al fondo di tesa legger-
mente incurvata sul davanti e sul di dietro, rialzata alla parti
laterali.

Ai due fianchi all'altezza di mm. 120 vi saranno due occhielli
di metallo verniciato in nero per 13ereazione. La tesa ð ricoperta
di tela lucida nera ed inferiormento di stoffa di lana nera.

Nella parte inferiore del cappello à apposta tutto all'ingiro una
sopra fascia di pelle nera verniciata, l'estromità della tesa ð or-
lata della stessa pelle.
L'alteza del cappello & costante di mm. 140, quella della so-

prafascia di mm. 45.
Sul davanti il esppello porta uno speciale stemma Reale in ot-

tone alto 100 mm. o largo 90 mm., sovrapposto ad una piccola
coccarda nazionale di lana di 40 mm. di diametro.
Detto stemma consistera nella croca Sabauda in campo rosso,

sormontata dalla corona Reale, guarnite ai duo lati rispettiva-
mente da una delle iníziali A. R. (Agro romano) o sorretta. da

fronde di quercia colorate in verde.
Il cappello è inoltre munito di un soggolo di cuoio nero ver-

niciato.
Sul lato sinistro del lembo superiore della sàddette soprafascia,

vi sarå un fregio ad angolo, con il vertice in su, di galloncino
di lana verde, largo inm. 5 e vi sarà apposta una nappina voi•do

con una tulipa di ottone, ove à infissa la penna d'aquila, Innga
da 30 a 35 cent. esclusa la pažte infissa.
Spalline di cordonoino di lana verde.
Berretto di paúno turchino con orlatura e fascia di panno verde-

quercia, visiera spiegata orizzontale e stemma reale sul davanti
ricamato di lana verde, e con ai.duelatirispettivamente unadelle
iniziali A. R. (Agro iomano).
Mantello lungo di panno Ligio, con cappuccio amovibile.
Copertina bianca al berretto ed aL osppello per la stagione

estiva.

Stivali di color nero, con facolta di portare i gambali, puro di
color nero, nella stagione estiva.

Speroni.
I brigadieri saranno distinti dalle guardio nel modo seguente:
Alamaro d'oro intessuto di lana verde sul bayero della giubba

e del mantello della larghezza di due centimetri e lunghezza di

cmque.
La giubba sarå guarnita ai paramani delle manicho con un

gallone d'oro intessuto di lana verde dimillimetri 16 di larghezza,
disposto ad angolo col vertice in su.

Soprp la fascia del berretto, porteranno pure un galloneino di
oro intessuto di lana verde di millimetri cinque e lo stemma
reale sul berretto stesso sark ricamato in oro.

Le spalline saranno di cordoucino d'oro intessuto di lana †erde,
della stesse forma di quelle delle guardie.
Sul cappello all'alpina, al lato sinistro, all'interno del fregio ad

angolo, di galloncino di lana verde fissato per le guardio, avranno
un gallone d'oro intessuto di lana verde con il vertico in so, como
quello dei paramani della giubba.
Nella stagione estiva si dovrà far uso, in servizio, della divisa

di tela.

Allegato B.

Armamento per gli agenti di sorveglianza dell'Agro romano.

l. Moschetto da cavalleria, mod. 1870, con baionetta attaccata
e giberna a bandoliera con tracolla di cuoio nero opaeo, larga
mm. 60.

2. Pistola a rotazione con fondina di cuoio nero, apposa al

fianco ed assicurata al collo con cordone grosso di lana verde.
3. Seiabola da cavalleria.

Gli agenti porteranno all'impugnatura della sciabola una dra-

gona di lana verde e i brigadieri verde e oro.
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BRIGATE
di sorveglianza
dell'Agro romano

Nomo

1 Brigata Nomentana (fra
la sinistra del Tevere
o la destra dell' A-
niene) . . . . . . .

2 Brigata Prenestina (fra
la sinistra dell'Aniene
e la via Prenestina) .

3 Brigata' Tuscolana (fra
la via Prenestina e
la via Tuscolana) . .

4 Brig,ata Ardeatina (fra
la via Tuscolana e la
sinistra del Tevere) .

5 Brigata Portuense (fra
la destra del Tevero
o la via Angelia e di
Boceen . a sud delle
medeetme) . . . . .

O Brigata Trionfale (fra
lo. vie Aurelia e di
Boccea a nord delle
modesimo e la destra
del Tevere) . . . . .

Superfloie totale consita.
Beni urbani, acque, stra-
de,eco. ......

Cittå di Roma
. . . .

Allegato C.

Superfloie

gg .s Stazioni

Ettari

- 10.265 10.265 Coazzo.

l.399 8.525 9.924 Salone o Cer-
vara.

853 7.507 8.090 Torre Nuova.

1.248 7.052 8.300 Vigna Murata.

2.525 4.697 7.222 Casetta «Mattei
(via delle Vi-
gne).

1.445 5.742 7.187 Sant'Onofrio

7.200 43.788 50.988

- - 2,012

- - 1.870

gati civili delle Amministrazioni centrali e delle Am-
ministrazioni dipendenti
Visto l'art. 8 .della lefge et sa, col quale si auprízza
il Governo ad introdurre in bilancio le variazioni Ai-
pendenti dalla.attuazique di.essa;
Vista la legge 28 ,giugno.1908, n. 302 che approva lo

stato di previsione della spesa pel Ministero dei lavori

pubblici, per l'esercizio 1908-909;
Sulla proposta del Nogro ministro.segretario di Skto

per il tesoro di concerto col ministro dei Invori pub-
blici;
Abbiamo decretato e dici•etiamo:

Articolo ufilco.
1

Nello stato di previsione della spesa.del Ministero dei
lavori pubblici, per l'esercizio 1908-909, sono apportate
le seguenti variazioni:
Capitolo 1 - eAmministrazione centrale - Persohale

di ruolo gpese flsse) > aumento L. 293,950.
Capitolo 2 -Je Amministrazione centrale - Per odale

di ruolo - Indennità di residenza in Róma (Späse
fisse) » diminuzione L. 6550.

Ordiniamo che il,presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella.raccolta ufficjle tiell eg i
e dei decreti del Regno ,d'Italia, mandando a chiunone
spetti di osservaào e di ÏÙÌo osserva

Dato a Sant'Annau di Valdieri, addi 25 aÿsto 08.
-VITTORIO EMANUELE.

CAno ó.

BáRTOI.INI.
Visto, 15 guardasigilli: ORI.ANDO.

Totalo . . .
-
- 54.900

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Ilpresidente del Consiglio dei ministri

ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
COCCO-ORTU.

11 ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti
ORLANDO.

15 numero 552 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Vista la leggo 30 giugno 1908, n. 304, recante prov-
vedimenti per il miglioramento economico degli im¡iie-

Il numero 553 della raccolta ufficiale delle leggieÀes"decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia 'di Dio e per volönth della Šnzione
RE D2TALIA

Vista la legge 3û giugno 19û8, n. 304, recanto prov-
vedimenti por il míglioramento e onomico degli impiä-

. gati civili delle Amministrazioni centrali e delle Am-
ministrazioni dipendenti;
Visto l'art. 8 della legge stessa, col quale si autò-

rizza il Governo ad introdurre in bilancio le variazioni
dipendenti dall'attuazione di essa ;

Vista la legge 4 giugno 1908, n, 229, .che approva
lo stato di previsiono della spesa, del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1908-900 ;
Su proposta del Nostro ministro,segretario di Sta°to

per il tesoro, di concertoscol presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
,
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dell'interno per l'esercizio finanziario 1908-909 sono

apportate le seguenti variazioni :
Capitolo 1 « Ministero - Personale (Spese fisse) »

aumento lire ottantottomilaquattrocentocinquanta
(L. 88,450) ;
Capitolo 2 « Ministero - Personale - Indennità di

resi'denä in I Ëla' (Sp Le fläse diminuzione lire
cinqÑeÃíllaottocerÑÃàiÁq'narita (L. 5850).
Capitolo 10 « Consiglio" 6í, Atato - Persongle .(Spese

fissél Naumento dir quarantaquattromiladuecenlocin-
qiliata :(L. 4 50).
Capitolo 39 « Amministrazione provinciale - Peren-

nala (Spese fisse) > a¾ment.o .Jire seinentonovanttemila-
soicentoquaranta (L. 693,64Q).
Capitolo 40 < Amíáliiiatrizione provinaiale - I erso-

nale -:Indentità,disresidenza dà .Roma '(Spese disaq) »

diminuziana like.settecento (L. 700).
Capitolo 47 « Gazzetta ufficiale del Regno - Perso-

nale a(SþaseAlsae) .> aufnento lite .cinquemilanovecento
trenta (L. 5930). .

Rito)o g > Gygze(la pfligiale del .Rego -• Per-
sonalp s‡caprdinario - Indpnpità di residenza .in Roma
( se fli) »GimÎnux4ge lire Âet coÑo (L. 7Ò0).

apito'o 58 « Medici provinciali .- Personale (Spese
fisse"> aumenió liÒ¼¾àntinillacinquanta (L. 20,050) ;
agiŠo 'fÑ Ä TÄNoiifórf Ëofla 'sälilii pubblica - Per-

sonR (SpesÀ Assé)S e to.lire"seimilaquattrocento-
cinquanta (b. 0460) ;
Capitolo,6]i < Laboratorî Aplia sapità .pubblica - Per-

sonaÏe - ÅdeiniiÄ)i idenza in Roma (Spese fisse) >

dimingione.lire settecentocinquanta (L. 750) ;
Capitelo 7gp Servizio sanitario dei porti e delle sta-

zioni sanitarie - Personale .(Spese fissq) y aumento lire
ottomilasgicentocinquanta (L. ß650).
Capitolo 7tí TŸ ieÑilari profinciali - Stipendi (Spese

fisse) > aumento lire diciassettemiladuecentocinquanta
(L. 17,250).
Capitolo 77 < Vetninari governa,‡ivi di confin,e e di

postp - ger:sonale - legge 24 niarzo 1907, n. 91 (Spese
fisse) » aumen to lire

. diecimilacinquecento(L. 10,500).
Capitolo 86 < Funzjpgari ed jmgiegati di pybblica si-

cureza -,Personale Spese flye) y aumento seicento-
ci qugntpcinqugmilaceptocinquanta (L. þ5,150).
Bay1töTo 87 à Tünztöiini äd "iinpiegati di P. S. -

Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisée) i dinelankione lire tremilaseicento (L. 3600).
Citpitolo 1122 Udarceri - Persoriale di direžione, di

amministrazione e tecnico (Spese flsse) i aumeMo lire
centottomilacinquecento (L. 108,500).
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

Allo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 agosto 1908.
VITTORIO -EMANUELE.

GinuTTI.
CARcA No.

V isto, 17 guardasigilli : Oxuxoo.

Il numero 557 della raccolta ut)iciale delle leggi e dei deerrei
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della blazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2, 3 e 4 gella legge 31 dicembLge
1907, n. 804, gegato C, _portanti modificazioni glie
.tasse di bollo sulle cambiali, sugli effetti o recaggi di
commercio e sugli originali degli atti di protesto cam-
biario ;

'

Visto il testo unico delle leggi sulle tuse Ai bollo
approvato cop Nostro decreto 4 luglio 1897, n. 414;
Sentito il Consig}io di Stato;
Udito il Cggsiglio dei púnistri;
Sulla proppsta del Nostro ministro segretaÿio di Stato

par le fina¤ñe;
Abbiamo decretato e decreti,amo :

Articolo ¶nico.
È approvato ,il qui unito rggolamento, firAato d'or--

dine Nostro, dal ministro proponente, per la esecuzio e
dei succitati articoli della legge .'31 dicembre 1907,
n. 804, allegato C.

Ordiniamo che il .presente- decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta pflicialõ delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addi 7 settembre 1908.
YITTORIO EgANUELE.

Grol.rrri.
1201%

Visto,11 guardasigilli: ORL DO. .

REG9LANE19TO
per l'esecuzione degli artibo1Ï 2, 3 e 4 della legge 31

dicembre 1907, n. 804, allegato C, riguardante la
riduz one delle tasse di .bollo splie cambiali ed al-
tri effetti di commercio e sugli originali degli atti
di protesto cambiario.

Art. 1.

Le tasse stabilita per le cambiali e gli altri effetti di commer-
elo dall'art. 2 della legge 3( dicembre 1907, n. 804, allegato C,
sono corrisposte mediante i foglietti bqllati istituiti col R. de-
creto 26 gennaio 1908, n. 23, e mediante quegli altri foglietti e
lo marche da bollo a tassi graAnale, ed i bolli a punzone, che
saranno in séguito istituiti per dèereto Reale.
Quando coll'applicazione di quattro marche non si possa com-

pletare la tassa dovuta, la differenza si risouále mediante visto
per bollo.

Art 2.

Per le cambiali, effetti o.recapiti di commercio posti in essere
nel Regno, debbono usarsi i foglietti stampati su carta filigra-
nata, di prezzo uguale all'importo della tassa dovug in ragione
dell'ammontare e della scadenza della cambiale: ed jn mancanza
di fogli di prezzo uguale, quËlliÈ p o på frossimo ËÏ ÊeËto
importo.
La tassa dovuta a complemento di quella rappresentata dal fo-

gliotto bollato è corrisposta mediante l'applicazione di marche a
tassa graduale, nello spazio in bianco esistente nel foglietto sotto
l'impronta del bollo.
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L'apposizione delle dette marche deve dÏ regola essere fatta da-
gli Ufflei del registro; ma potra esserò fatta dallo stesso emit-
tente o dallo stesso traente della cambiald, iffeÏto recapito di
comrnerciol quando l'importo delle marche Ëon pu Ëí iri Lont-
pÏeäso i sessanta centesimi.

e le marche sono apýosto dall'emittente o dal traenge, deve
egÍi stesso annullarle mediantä la scriftunizione, li a mËno,
dël luogo, della d4ta e della ilrma, in modo

,

che su osaseinia
ziiarba si trovi almeno una pakte delli .d a ed tina part$ delja
firma.
ÌÎa data e la firma di annullamento delle marelle devono es-

sere apposte itidipendentemente Éa quelle, ellÃ, a termini deÏlo
árt. 251 del Codice di commercio, sono da apporsi alla ciÀ1biale;
pèró la data di annullaamato deve sempre coineiýýe ooË <juella
Éi emissione dellÅ cambiaÌe, ed il mese deve essere se$ittuiafo Ín
let re.

Art. 3.

Per le formule di capabiali ed altri effetti o reeapiti i com-

mercio, stampate o litográfate su carta non filigranata per le
quali le intendenze di finanza abbiano concesso l'apposizione dal
bollo straordinario, a norma dell'art 19, n. 48, della legge 4 lu-

glio 1897, n. 414, l'annullamento delle marche deve farsi esclu-
sivamente dagli uffici di registro, nel modo prescritto dall'art. 16,
secondo comma, della legge anzidetta.
Prima di progedere alla bollazione delle dette formule, quando

siano affatto mancanti di scritturazioni, .i ricevitori ,invitano,i
richiedenti a dichiarare i sieme alla sonyma per cui deve ssere

emessa la cambiale, se questa debba avere scadenza superiore a

sei mesi. In mancanza di tale dichiarazione la tassa deve appli-
carsi in misura semplice.
Occorrendo di completare la tassa per le frazioni Ai migliaio,

passono applicarsi ed annullarsi le marche da ,bollo occorrenti,
nei limiti e modi stabiliti dall'art. 2 del presente regolamento.

Art. 4.

' Ppr le gambiali ed altri effetti di commercio provenienti dal-
l'estgo, la tassa di bollo, da pagarsi prima che,se.n,e facoia•uso
nel Regno, à soddisfatta mediante applicâzione di mirche a tassa
graduale.
Questa bollazione deve essere fatta dall'ufficio del registro; ma

potra ossero fatta anche dalla stessa persona che fa uso della
oambiale .per la prima volta nel Regno, quando l'importo della
medesima non superi lire diecimila o lire cinquemila, secondo¡ ohe
la scadenza non eccela od ecceda i Ñ1 mesi.
Ja tal caso lo marche apposte dalla parte dëyono eggere angul-

la,te colle roodalità stabilite dal secondo papoverso dell'art. 2,di

questo regolamento. La data e la firma che annullano,le zagrche
devono essere apposte indipendentemente da quelle inetegti al-
l'uso della cambiale. Il mese deve essore scritturato in lettqre.

Art. 5.

Per gli apsegni bancari fatti in conformith del Codice gi com-
merciŠ e provènientÍ aaÏI'estero, la tassa di bolÏo, ist'ãbilita aÛÍo
rt. 24, ,§ 2, della legge 4 luglio 1897, n. 414, e da pagarsi rÏ-
ma che di deni assegni si faccia uso neÏ Regno, deie essire pod-
dÍAfitta mËdiante pplicazione di una corrispondentÃ aráË $a
bollo che può essere annullata anclie direttaménte dalla pe(s a

che li munisce della girata, del visto di presentaziogo o della

quietanza, o che ne fa altriinenti uso peï la riäia volta nel

Regno.
Per tale annullamento debbono osservarsi le medalità indicate

nel secondo capoverso dell'articolo precogente.
Art. 6.

,Fino a che non verranno posti in vendita i nuovi.foglietti e le
nuove marche, potranno usarsi anche quelli oi•a esinfenti, colle
norme stabilite dal R. decreto 9 gennaio 1908, n. 8. Del pari le
formule per cambiali od altri eŒetti o recapiti di oommercio,

stamp'ate o litografate su caita non filigransta, potrinnoin^oora
ossere mgaite ,di.marche da bollo nege,forme presoritte o l'ar-
tioolo 3 del citato deereto.
Con decreto Reale saranno stabilite, se del caso, le modalha pel

rißro ojel Àañ61o eí fogliètti e deffe ma<che di vÑeÀia oreat
iloge, dopo di che cessork I'applicazione defle nornie coin nute
nel R. decreto suÌndicato.

Art. 7.

e siäno posti in vendita i nuovi foglietti prima che vengano
qmeni i nqoyi tipi di Inarche da bollo per canibiali, je _tas,se di
119 o cognplemengri verranno corrispoge con I impiegoÀelle altre
agelte da bollo o.ya esistenti, a norma dol.R. decreto gegnaio
Ig,.n.§.

Art. 8.

Le formolo stampate su carta non Aligranata e bollate, prima del
15 génnaio 1908, ohlt s rò filttora in biäiloo, påtrantïo seere

adopèrate adobe Ïn seguffo, purchè la saa dovnfá iu'll Ääm-
biale, domidiànrati a norma dell'art. 2 d lla oifátä legge, hon ec-
oeda l'iniporto della tassa già scontafa per lo' sidsse forinule,
coníputiti i deoinil e li tassa'dilluiétanza, ò ne Ala coniþÌÀtato
l'aämontare ziärma dell'irt. 2 del pr'esente regol'amááto,

Art. 9.

.L'aggio:sul prono dei foglietti bollati e .delle marehe per oam-
biali & Jissatojei distributori honondari in ragione dí ,1ire due per
canto, a.datere dal 1 ottobre 1908.

Art. 10.

-Per gli originali atti di protesto cambiario, oantemplati dal-
l'art. 3 della legge 31 dicembre 1907, n. 804, alleg. O, si devono
usare gli,esistpnti fogli di carta f>ol a di pr4igarja girnensione,
il cui prezzo, fra (assa e doeimi, corrisponda aÏle tasia stabilite

per i protesti dal citato artic lo di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
. Il presigyte fel Cogigko Àqi ministri

QIOIATTI.
Il pinistro delle finanze

Lg racklty yfßciale delle leggi e dei decredidel.Regno
contierte i seguen¢i RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCLXXIII (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1908), col
quale il Monte froinantäkio Zaräni di Colorno

(Paim ) , er noye decinii del gno patrimonio,
rasforinato a favore ,di titi Casea di A restiilze
aggarie, ed ò ppprovató .lo st uto ,organico del-
l'ente, da deporginarei in avvenire: .GIqate fru-
mentario e Cassa di prestanze agrarie di Colorzio ».

N. CCCLXgIV (Dito a Sant'arina di Váldieki, 11 3 ägo-
sto lj08), col quale Ï'épera pia Bi i $1 kai•$ä ð
eretta in ente inorale e ne 1 appr Ÿath lo eta to

organtco.
Sulla proÿosta del ministro delle finanze :

N. CCCLXXV (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 25 ago-
sto 1908), col quale ò data facoltà al cdmund di
Varese di àpplicare, nell'anno 1908, la tassa di fa-

.miglig,collimite massimo di L. 500 (cinquecento).
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MIRISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ELENCO is ordine di merito dei candidati riusciti eineitori
nel concorso per titoli a 60 posti di ingegnere allievo nel

Genio civile, inderto con decreto ministeriale 23 luglio 1908.

Forrero Camillo - Di Martino Luigi - Folinea Mario - Fyor-
tes Giulio Cesare - Palombi Alfredo - Morandi Morando-
Tornani Eugenio - Sacerdote Giuseppe - Vivaldi Emilio -
Borlani Enrico -- Baselli Giuseppe - Belli -Malio - Longo
Bartolo - Banetti Costante - Rhan Ferdinando - Celozzi

Filippo - Visentini Marco a Puglieso Vito - Simoni Al-
cide - Cavani Mario - Giobbe Giacomo - Fabris Ferruosio
- Campanari Evangelista - Musso Ettore- Cozzolino Raf-

faele - Scaderi Luigi - Del. Bufalo Edmondo - ·Bortini
Pietro - Lanzi Alessandro -Gotelli Raffaele.

Corsini Arturo - Fidora Ferracolo - Zanoan Bernardo - Seve-
rino Giovanni -- Saggese Francesco - Paoletti Arturo -

Fioravanti Enrico - Rizzoli Gustavo - Zaccaria Marco -

Rossi Adolfo - Camanzi Alfredo - Fabri Tutto - De Ste-
fanis Ercole - Pepe Antonio - Avogadro di Collobiano En-
genio - Prezioso Pasqualo - Ryolo Oomenico - Carregaro
Nègrin Antonio - Gavezzáni Samuele - Granniello Gennaro

Zampini Alfonso - Zevi Guido - Grandinetti Alfonso -
Fermi Lino - Maccallini Luigi - Bellipanni Roberto- Pan-
toli Alberto - Battistoni Nioola - Gasparini Luigi - Di
Pietro Eduardo.

MINISTEttu
ÛI ÄGRÌC0LTURA, IND. E COMMERCÍO

Direzione Generale de1PAgricoltura

Notificazione.

Con deoreto del 3 ottobre 1908, il ministro d'agricoltura, in-
dustria o commercio, vÏsto il parere della Deputazione provin-
ciale di Cuneo, ha imposto ai proprietari del comuno di Racconigi
la oura delle piante infette dalla Diaspis pentagona.

Roma, 3 ottobre 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'DITESTAZIon (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡O,

ciob: n. 383,950 d'iscrizione sui registri della direzione generale
(corris¡iondente al n. †,272,506 del vecchio consolidato 5 0[0), per
L. 41.25-38.50, al nome di Levi-Deveali Annetta, Elia ed Ettore
di Matassia, minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati
in Torino, fu coil intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Levi-Deveali Annetta, Elia e ßanson

Ettore di Matassia, minori, ece., como sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione:gonerale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rwrrmot n'urrrTmoxx (l' pubblicazione).
.8i à diàhiai·sfo che la r na seguente del consolidato 3.75 Og0,

ciob: n. 260,7716 d'iserizion sui ragistri della Direzione generale
per L. 45.42, al nome di Gerbi Giovanni-Aristide, Mario ed An-

gela di Domenico, minori, sotto la patria potestå del padre, domi-
ciliati in Isola d'Asti (Alessandria), (libera), fu ooal intestata per
errore occorso nelle indioaziani dato dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Gerbi Aristide-Giovanni, Mario ed Angala, eee. (came sopra),
veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposiziëni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobre 1908
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rarrmaa n'mrasTazzoNE (2* pubNicazione).
' Si 6 diohiarato ohe la rendita seguento del consolidato 3.75 010
oioë: n. 285.292 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 15.14, al nome di Rovetto Teresa, Carolina, Lucia e Maria
fu Felice, minori sotto la patria potest della loro madre Serra-

Giovanna di Giuseppe ved. di Rovetto Felice, domiciliati a Castel-
nuovo di Asti (Alessandria), fu cosí intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblioo, mentrecha doveva invece intestarsi a Rovetto Luigia
Teresa, detta Teresa, Carolina, Lucia e Maddalena-Maria, detta
Maria, fu Felice, minori, ecc., come sopra, vere proprietarie della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difEda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinette opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rrrrmet n'arrESTAZIONE (3* pu6blicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0

oloë: n. 313,212, per L. 48.75-45.50, al nome di Mariatti Ernesto
fu Angelo, minore, sotto la patfia potesta della madre DemoMaria
di Felice, vedova di detto Angelo, domiciliata in Torino, con uso-
frutto a favore di Demo Maria, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazions date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Mariatti Er-
nesta fu Angelo, minore, oce, vera proprietaria della rendita
nessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobro 1908.
Per il direnore generale

GARBAZZI.

Rattmax n'mrzstanon (3* pubHicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oge,

cioë : n. 473,126 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 18 75, al nome di Guerrera Baldassare, Antonino, Fran-
cesco-Paolo, Domenico, Maria, moglie di Chiaramonte Francesco-
Paolo, Marianna moglie di Fatta Salvatore fu Baldassare, quali
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eredi indivisi del detto loro padro, domiciliati in Palermo, fu
ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva
invece intestarsi a Gurrera Baldassare, Antonino, Francesco-
Paolo, Domenico, Anna-Maria, moglio di Chiaramonto Francesco-
Paolo, Maria, moglie di Fatta Salvatore, tutti figli del fu Rosa-

rio, quali eredi, ece., veri proprietari della rendita stessa.

A' termmi dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difBda ohiunque possa avervi intoresse che, trasoorso un ,

mese

dalla .prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, al procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZi.

Direzion9 generale del tesoro (Divisione portafe ieg
Il prezzo medio del cambio pei certinoati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 6·

ottobre, in lire 100.09.

MINISTERO-
D'AGRICOLTURA, IND. E COMNÒÏÒ

Impettorato generalo
deIP Industria e del eommerelo

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
lle vàrie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
5 ottobre £908.

CONSOLIDATI
Con gedimen¾

Senza oedola degl in rossi

i mturati
.

noorse
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10383 81 10195 81 10284 68

3'1/2 % netto. 102.75 78 101.00 78 10183 53

3 % lordo.... 69.95 83 68 75 83 69.92 54

. glatte non ¾¶jktale
DI.A.ISIo Esp,Eleo

La Bulgaria ha rotto li indugi e ieri, con grando
s ennità i cui particolari pubblichiamo più oltro nei

dispacci, ha proclamato la sua indipendenza dal vassal-
laggio turco, la elevazione del principato a Regno e la
nomina del principo Alessandro a Czar della Bulgaria.
Questo avvenimento, che fa un grave strappo al trattato
di Berlino, pare che sarà accompagnato da un altro
che l'Imperatore d'Austria-Ungheria, per mezžo dei suoi
ambasciatori, comunica oggi con lettera autografa-ai
Sovrani delle potenze sottoscrittrici del trattato, cioè
l'annessione definitiva della Bosnia e dell'Erzegovina
all'Impero austro-ungarico.

Per quanto preveduti, pure i due fatti non produ-
cono meno grande impressione in tutti i paesi e si
guardano con apprensioni e timori i pericoli di con-
flitti che da essi possono nascere. Tuttavia, dato il fatto
reale che alla Turchia vengono tolte Provincie che
solo nominalmente oggi possedeva, si spera che ossa si
limiterà a protestare o si acconcierà alla loro perdita
effimera ; di tale speranza ne fanno fede il linguaggio
dei giornali di Costantinopoli ed i dispacci cho giua-
gono da quella città. Uno di questi dice :

« Gli elementi turchi più calmi e prudenti sono una-
nimi Tiel ritenere che la Turchia, in riguardo alla si-
tuazione generale del paese, allo sue deboli risorse e
allo stato morale o materiale dell'esercito e riell'inte-
rosse del nuovo regime giovane turco, dovrà evitare

qualsiasi corflitto armato e confidare nella decisione
delle potenze.
YSi crede che questi criteri di prudenza finiranno

col prevalere ».
Un altro dispaccio aggiunge : .

I
-

« I giovani turchi sembrano dolorosamente
,
colpiti

dalla dichiarazione d'indipendenza della Bulgaria a mo-

tivo che i vecchi turchi attribuiscono ai giovani turchi
la colpa di aver provocato colla rivoluzione la dichiä-
razione d'indipendenza della Bulgaría, eio che potrebbe
nuocere al loro prestigio. Tuttavia alcuni circóli titrohi

propendono a credere che la dichiarazione d'indipän-
denza della Bulgaria non costituisca una grave perdita.
I rapporti turco-bulgari saranno così meglio chiariti e
le aspirazioni della Bulgaria sulla Macedonia potranno
itt avveriire essere möglio contenute dalla Turchia. La
prima impressione p'rodotta dalla dichiarazione d'indi-

pendenza bulgara sopra gli amici del gran visir à sta,ta
che la posiziono 'del gran visir fosso scossa, perchè gli
si attribuiva l'errore di aveñ provocata la dichiaraziono
d'indipendenza colla sollevazione dell'incidente di Gua-
chow ».
Ne per la proclamazione della Bulgaria a regno in-

dipendente sembra che possano nascero pericolose com-
plicazioni fra le potenze.
Per ora la sola Inghilterra esce dal riserbo ed una

nota comunicata ieri ai giornali londinesi, nota che ci
trasmette il telegrafo, dice che il Governo britannico,
non potendo riconoscere ad alcuna potenza il diritto di
modificare un trattato internazionale senza il consenso
delle potenze firmatarie deL trattato stesso, rifiuterà di

sanzionare qualsiasi infrazione al trattato di Berlino e

non riconoscerà i fatti compiuti se non quando le altre

potenze avranno fatto conoscere la loro opinione e spo-
cialmente la Turchia che o interessata più di ogni altra
nella questione.
Il Journal di Parigi occupandosi dell'atteggiamonto

delle Potenze scrive:
« La rapidità delle evoluzioni subito dalla crisi orien-

tale e l'atteggiamento dell'Austria hanno complicato sm-
golarmente l'intervento che la Russia aveva deciso di

sua iniziativa.
« Nel momento presente, il solo mezzo di preveníro

una guerra, sarebbe di dare alla Turchia una soddisfa-
zione di amor proprio che salverebbe le apparenze. Si
dice che l'Austria, per tentare di calmare gli spiriti a
Costantinopoli, abbia intenzione di rinunziare ai diritti
della occupazione del Sangiaccato di Novi Bazar, che:ha
in seguito al trattato di Berlino. Ma questo è un magro
compenso. Bisognerebbe trovare qualche cosa di megliö.

« Intanto, Londra è indignata; Pietroburgo stupefatta
Berlino riservata. C'è chi infatti fa credere alla possi-
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bilità di un accordo delle potenze; ed è questo accordo
che bisognerebbe far subito ».

U¤ Altro .avvenimento ohe non planca pure di gra-
vità, Agattanglosi dell'ordine nplli acèdonia, viene reso
noto da un dispaccio daCostantinopob,5 corr., cosi cõn-
cepito :

L'ambasciatore russo Sinoview, degano del corpo
diplomatico, ha consegnato alla Porta una Nota collett-
tiva di tutte le Apibasciate.
:OEssa

_

dice ghe i Gotérni, ispirati da ragioni che la
Porta saprà apprezzare, hapno intepzione di porrà in-
degnitaptente in copgedo gli ufficiali incarican delig
riprganizyzione dgllg gendaripeña Inacedoiië. Tali uffi•
ciali non pospono pyere .ignplegati ja modo utile come

istrn‡tori e poptrollori nelle o'ondigóni attuali. Essendo
gli ufficiali legati da contratti, la Nota chiide alla looita
se Ass.a ,ha nulla da opporre a tale spisura. Nel caso di
accettazione di tale proposta, non resta che stabilire di
comune accordo l'indennità da darsi agli uffleiali stessii

e

Non è ancora liquidato. l'iricideitte frgnco-tedesco di
Caáàblanca e già ne nasce un'álfrõ a Rabat. Ún diu
pibäl da Colonia, 5, di e:
* La Köläische Zait ng .pnnuncia che ieri ò avve-

niito3 $à¾it à nudfo incidniità féaticoitedesco. 11
abii•iáre ledesco Mohanied Filáli ebbš· un litigio coi
soßafi della polizik coiiaridati da up ýfliciale fianceed.
Allähäß il ooiriere få arréatato ller esšére condotto
diríanzi ad pli ufficiale s'uperiore francese, avvenne una
Ëiési fra soldati della polizia e i rnaiodchini.
F I)uiante la rissa il corriere Filali fuggì. L'ufficiale

fa incese reclatnð dàl viceconsole tedesóo la corisegna
del corriere, che fu rifiutata. Fu però corivenuto che
l'itfliciale francese potesse assistere all' interfögatorio
del boi•riere e del testirnoni.

« Durante l'interrogatorio furono date versioni di-
verse al fatto ».

IL CONGRESSO DEL FREDDO

A Parigi, nel pomeriggio di ieri, alla Sorbona, è stato inaugu-
(sto 11 Úbngresso intarnazionale del freddo.
Al Congresso sono rappresentati 43 Stati con 4000 congressisti.

Fra i rayipresentanti vi sono ministri, sottosegretari, ambasciatori,
inviati speciali, num9rosi funzionari e personalitA scientifiche.
IÌ ministro dell'agricoltura, Ituan, pronuncið il discorso inau-

gura'e.
Ëgli osaminò i progressi scientifici ottenuti nolfagricoltura e

dimostrò come la questione dell'utilizzazione industriale delfreddo
& intimamente collegata all'agricoltura, poichè permette lo seam-
bio fra mercati lontani di prodotti agricoli facilmente deperibili.
l ministro fece la storia dell'utilizzazione del freddo e della

sai applicazione nell'agricoltura, nella viticoltura e nelle industrie
del latte e del formaggio.
Iloratore soggiunse che il freddo industriale adempirà al suo

osmpito bendfloo stabilendo per gli uomini lo stato di equilibrio
trilà sovraproduzione e la miseria.

Il ministro terminò salutando a nome del Governo i delogati
esËeii prosecti e dichiarando aperto il Congresso.
iebon, organizzatore del Congresso, pronuueib, poscia, un di-

se'ordidando il benvenuto ai congressisti.
*S. E. Sanarelli, in rappresentanza ufficiale del Governo italiano,
tenne fra la viva attenzione dell'eletto uditorio, il iliscorso sa-

guente:

< Signor presidente, signori,
Il primo Congresso internazionale del freddo non poteva meglio

essere bandito che dalla Francia, perchè la ragione d'essere di

questa nuova applicazione seientinoi risiede prinéipalmente nel
fatto che essa rappresenta un'irma potente ed eißeaoissima contro
l'azione dei microbi.
Infatti la scienza degli infinitamente piccoli ð sorta con le im-

mortali scoperte di Luigi Pästeur, le quali, rivelaadooi un ne-
mioo che oggi ei a più facile combattere, sono státe il punto di
partenza delle applicazioni pratiche del freddo.
.
Antico allievo dellTstituto Pasteur, io sono quindi particolar-

monte lieto di rappresentare qui l'Italia che ha àdeolto con vivo
entusiasmo l'invito rivoltole dalla nazione vicina ed athica, poich&
l'Italia ha già compreso come questa riuova iddnatria"possa rap-
presentare uno dei maggiori coefBeienti di ricchezza pubblica di
igiene e di benessere sociale.
Fino ad ora, le forze di trasformazione della materia, vale a

dire gli infinitamento piccoli vietavano inesorabiÍmento alla parte
più abbondante o preziosa dei prodotti agrieëÏi la circolaziotie'stii
mercati del mondo.
Le derrate agricole e tutti gli elementi essenz¡ali di nutrizione

necessaria alla vita si decomponevano anzi tempo o perivano ra-
pidamente durante i lunghi trasporti. Cosi l'unità intellottuale o

morale del genere umano era spezzata tutte le volte che le mi-
steriose potenze della natura interdicevano la marcia del lavoro

attraverso le distanze.

La città di Parigi, la metropoli del pensiero, ha convocato que-
sta assemblea di scienziati e di lavoratori per proclamare la rive-
lazione di una nuova e grande conquista della scienza o dell' in-

dustria, per affermare che non esistono più nello spazio e nel

tempo gli impedimenti contro la libera circolazione dei prodotti
del lavoro umano e per dimostrare come possano atterrarsi le
ultime barriere interposte fra i popoli, ad impedire che i dorii
della natura sieno ugualmente distribuiti con assiduo ricambio,
fra i membri della famiglia umana.

ßignor Presidente, ßignori,
Allorchè, sul declinare del secolo decimottavo, la Francia, in

un supremo risveglio di energia gallica e di virtù latina, proclamó
la soppressione del privilegio e dichiarð logge di consorzio civilo
la Isberta e la fratellanza, non restrinse il benefleio della reden-
zione entro i confini di una patria, ma dischiuse nuovi o più
luminosi orizzonti di amore, di benessere e di giustiziand una
famiglia più grande, alla famiglia delle genti civili.
La Francia contemporanea prosegue nella tradizione insigne, e

convocando a Congresso i rappresentanti di tutte le nazioni civili,
per domandare alla loro scienza e alla loro esperienzi consigli e
strumenti sempre più poderosi e perfetti per la conquista, per la
circolazione, per la repartizione della ricchezza internazionale, ha
compiuto un alto dovero umano di solidafietà fräteinä íW vaïU.

taggio di tutti i popoli.
È in questa nobile tradizione di progresso e di umanità, che si

deve cercare l'origine delle simpatie sempre pin' manifesto che
avvicinano alla nazione francesë tutté lé nazioni civilt, 16 quali
guardano alla Francia egme ad un simbolo di aspirazioni comuni
e di collaborazione fraterna, per lo pviluppo progressivo dello loro
industrie e dei loro commerci.

A questo immenso progresso conseguito nella industria dei trai
sporti della conservasione e del commercitî dei prodotti della
térra, corrisponde oggi una grande istituzione che ha per fine di
creare la cooperazione universale nelPagricoltura, vale a dire
PIstituto internazionale d'agricoltura che ha trovato nella sa-

piedza e nella volontà del Re d'Ïtalla il modo di organizzarsi in
jynisa tale da costituire in Roma l'osservatorio del lavoro agricolo
mondiale.
E con questa sicura e luminosa visione di civiltå e di pro-

gresso, che io ho l'onore di porgere, in nome del Governo ita-
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liano, un iispottoso ox'naggio al signor presidente delle Ro;ïnb-
blica od al rappresentanti di tutte le nazioni, qui riuniti frater-
namento da1Ìà scionza e dal lavoró per cooþorare ad un'ope a di
civilizzazioffá"frã 1e pÍ& belle e lo pia fecondéi alli eitilizzaziotie
del lavoroT'ú

Il signor Blein, non appena cessata l'ovazione che accolse il
discorso di S. E. Sanaralli, tenne una conferenza sullä refrige··
razione deÌ looÁli abitati.

i<rön.,1¯žrra v.A.n,rm
ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha visitato ieri Morg ,

nella Baia di Douarnenez, ove venne ricevuta dal pre-
fetto marittimo di Brest, recatosi adjincontrarls sulla

controtorpèdiniera Prancisque, sulla quale S. M si
imbarcò ritornando a I)ouarnonez.
La popoÍazione fece alla Regina una caÌorok icco-

glienza.

septa Ba1oantoa. - Ieri,¶ a Milano, l'ambaseistoi•e
d'Austria-Ubgheria, conte Lützow, giunto nella, rqãttínita la
Vienna, cónferl obl niiriistro Títioni e gli spiego che il fatto della
non simultanea presentazione delle lettere autografo dell'Impera-
tore Francesgo Giuseppe ai Sovrani e Capi di Stato è dovuto a

etraostanzz'ppramente accidentale.
Dopo la presentazione della lettera autografa al Re dTtalia

l'ambasciatofe d'Austria-Ungheria rimetterà al niinistro degli,
esteri italiano una Nota del suo Governo, il coliterilito della quale
potrà essero reso dijpubblica ragione.
11Congresso cleg11 Ita11ani a119eate-
ro. - L'idea felicissima della organizzazione di questo Congresso
da genersi in .Rotna, è stata accolta con generale -favore dallé nu-
morose colonie d'italiani all'estero, giacch& sensgacongare.Lepn-
gressisti residenti in Italia, il numero dei delegiti, jeggl¼rgnenite
iscritti, deildoäitati e delle assocíàsioni ohi sono all'ësterb su-

porano i 250.
Non v'è centro d'italianità che non abbia inviato X iina tap-

presentanza al Congresso, e relazioni e studi di alta impor-
tanza.
Il Congr so ð indetto per il 18 corrente col seguente pro-

gramma:
18 ottobre

- Ora 10. - Solenne inangurazione del Congresso
al Campidoglio,
Ore 14. - Apertura dei lavori del Congresso.
Ore 20• - Ricevimento alla Consulta oferto da S. E. 11 mini-

stro degli adari esteri.
19 ottobre. - Ore 8, - Lavori delle sezioni del Congresso.
Ore 14- - Id. id.
Ore 18·
- Banchetto offetto d411'Istituto, coleniale ita1îano ai

delegati dói Comißti e delle Associazioni italíane all'eptero.
20 ottobre. - Ore 8. - Lavori delle sezio^ni del Cánkresso.
Ore 14. - Ið. id.
Ore 21. - Ricevimento al Campidoglio offerto dal sindaco di

Roma.
21 ottobre. - Ore 8. - Seduta generale del Congresso a sèzioni

riunite.
Ore 14. - Id. la.

A questo proposito aMilano la Camera di commercio ha as--

sunto fl'i,niziativa di preparare il programma del ricevimento di
accordo col municipio ed ha inviato i rappresentanti dalle auto-.
eita civiche e delle istituzioni economiche e colnmerciali di tutta
la Lombardia o costituire un' apposito Comitato per preparare ai

congressisti accoglienze degno ¢ell'dspitalità e della floridezza di
Milano.

Á Gitxeerag>e Manarclei11. - La città di
Brescia inaugurerà nel settembre entéo il monumeòt à Giä-

seppe Zanardelli ed aprirà la quell'epoei un'Ilspösizione di elet-
trioith.
È s¾to fissato nollo stedsó tempo un Con i·ao ipiernazio ale di

aÑÌaËione che hara orgahÍziaio per la prÏma voÎtÅ con crite,il di
applioàsidne dégli aereoplänt come mego pratieb di cpuinillog-
_zioge da luogo luogò, segadado un ironito abrëo deterpÏn .

Wer1'kÑ1soáxioxie' c11 ri opei jp;t1.
- Ieri sera, in Ropla, nella sala delÏe Commissioni § gonféoi-
.torio, ei riunirono,in assemÍ)1ea straoidiriaria i cogiþneitfl.1As-
sociazione per lo sviluppo délÌo industrie e del commergp.
L'on. Gregorio Valle, presidente dell'Associazio'ne, riferÏ, a nome

del dorisiglio dirottÑo, in myrito alla ¡igrtecipazionk di ari acci
alla prosàima Esposizione di Torino e l felico esito delle iofBa-
iÌvo iritripieèë, e oädriho gli studi fitfi per preppiare MòsÙe
permanenti di fenersi in alcuni importanti centri commerolali
d'Italia.

Reperlynenti nei'eonautici. .- Brae-
diano, ieri magina, prso le 11, il dirigibile militare taliano si

ignalzò dal suo cantiero.a Vigna della Valle (lago di Bracciano),
portando a bordo iteomandante della brigata appeialisti,maggioro
Moris, i, capitani Crocco e Riealdoni ed il mecoanico Laghi.
Nesse in marcia le.eliàhe, il; dir gibilp si diresse di bgon passo

verso Anguillara, donde continuò a seguire la gita -orienge dgl
lago, sino verso Trevignano. Quivi giunto, meditate viramento di
bordo, riprese la strada del cantiete, giungendovi felicemente alle
12 circa.

Per ietrada coinpié varie evoluzioni áíitiantà aÁgdiará il fun-
zionamènto dei irari duoi organi,
Trá lo altre niÃnovie prdvaté qixella della niatefa' i¢lotro,

riáscita ottímanientimediante inversíone del passo delle eliche,
manoyra questa che Interesiava assai i contentfori, 3ráttàË&ohi
di cosa nuova e caratteristica di questo dirigibile.
L'altezza massima raggiunta fu di m. 450.
Duranto tutto il percorso si conitag la perfetta stabilita.lon-

gitudinale ed.anche la perfetta corrispondenza dei vari orgáni,
allo sqopo par -il quale furon'd ideati.

Wen21grazione p1 Fanarna. - Úa co-
municato del Commissariato dell'emigraziono rileva che, nono-
stante le avvertenze e le numerose diffide del Commissaiia Ì'e-
migrazione per il Panama non si ;6 arrestata totalmenië e, in

questi ultimi tempi, tendeva anzi ad una ripresa, specialmente
dalla Sardegna.
Gli ultimi emigranti, arritati a Golen, nog vi trovarqqo lavoro,

rostando in .lino stato penosissimo anche per lo condizioni del

paese, dove mancavano di qualsiasi aiuto.

22 ottobre. - Ricevimento offerto da S. E. il ministro della
pubblica istruzione alle Terme di Caraoalla.
23 ottobre. - Gita a Terni con treno,osprepso §i lusso. Visita

alle Acciaiorie ed Alti Forni. Visita allo Stabilimento del Car-
buro. Visita alle Cascate delle Marmore. Banehetto offerto dalla
Soaietà delle Aoeialerie di Terti.
24 ottobre. - Visita ai monumenti di ,Roma.
25 ottobre. - Partenza per l'Alta Italia oon troni espressi di

lusso. , 4, ,

36-31 ottobre. - Visite alle oiítå di Ëfilazio e di Tormo e se-

date a Torino per la preparazione della odr del lavoro deili
italiani al§stero all'Esposizione del 1911. Chiusura del Con-

gresso.

Ciò stante, con decreto del 1° corrente, 11 ministro dágli esteri,
di concerto con quello dell'interno, ha deoiso di sospendere il ri-
lasoio dei passaporti per il Panama a tutti coloro, che non pos-
sano provaro di avere colk 11 lavoro assicurato.

Fu anche deoiso, in conformita alla leggo, di ritirare i passa-
porti già rilasciati per la stessa -destinazione- a. lavoratori,ohe

p rtissero lallá ventura, e -tale provvediniento fu già applicato nei
rÏ nardi di piik di'3ÏXT 'operal sardi, che si trovavano a Genova

pronti a partiro pel Panama.
11 Commiésariato si interessa attivamente della sorta di questi

emigranti, che sono tuttora nel porto di Genova.
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B11t·i11oteca .Angelloa. - La bibl.oteca Ange-
lioandi Roma,'resteía ehÍnsa al pubblÍeo, per la spolveratura e

revisione annoa dal 15 al 28 del corrente mese.

Durante questo periodo 11 servizio del prestito si effettuerà ogni
iorno, dalle ore 10 alle 11.30.
ÈBe1•viziode1•roviarlo. - Per agevolare il moii-

mento deisforestieri sarà disposto durante .la .prossima stagione
invernale un servizio di carrozze dirette fra l'Italia e l'estero coi

migliori tipi di vettore. Le catrozzo in servizio diretto si trove-

ranno nei.percorsi seguenti:
Milano-Nenohatel e Milano-Ginevra, via Sempione; Genova-

Basilea; Genova-Zurigo, via Gottardo: Milano-Basilea e Milano-

Jurigo, a. Gottardo; Ventimiglia-Genova-Basilea-Colonna-Am-
sterdam, via Gottardo; Roma-Monaco-Berlino; Firenze-Monaco-
ring: Milano-Monaco; Verona-Monaco-Neunkirahen, via Got-

tardo; Roma-Vienna; Milano-Vienna: Venezia-Cormons-Trieste,
via Pontebba; Torino-Trieste, via Venezia-Cerignano: Milano-
Marsiglia via Ventimiglia.
Fenorneni sistnio1. - Ieri, a Fermo, verso le

16, ð stata avvertita u'na sconsa di toriemoto in senso ondulato-

rio, durata tre secondi.

Mov1xnento ootninerolate. - Il 4 cor-

ret ‡a furono caricati, .a Genova,.43 carri; a Venezia 38 di cui 6
di carbone pel commercio e 30 per l'Amministrazione ferrovia-

ria; a. Savona 40. a Ilvorno 53, di oui 6 di carbone pel com-

mercio e 5 per l'Amministrazione ferroviaria, e a Spezia 35, di
cui 25 di carbone pel commercio.
Marina tueroent11e. - Da Suez ha transitato

per l'Italia l'Adria, della N. G, L Il Virginia, del Lloyd italiano
partito da Buenos Aires per Penova e scali intermedii. Il Città

di Torirto, della Veloce, ha proseguito da Marsiglia per l'Ame-
Ties centrale. Da Baicellona é partito per Buenos Aires il Cor-
dosa, del Lloyd italiaro. È giunto a New York il Taormina

d alla S:cietà Italia.

ESTERO.

2°CongressoSternazionale per In
prevetazione deg11 incendi e degli
inforttant - Dal 14 al 18 ottobrò p. v. si terra in Pa-

rigill 2° Corgrçaso b%rnazionala per la prevenz¡ona degli in

oondi e degli ini'ortuni. Data la importanza del soggetto nel ri-

guardi inductricli, ta!s Congresso non puð non riuscire ef-
floace.

IV CO Greano Internazionale del-

191nclustria cle1 Intte a Buclapest. -
NeÏ mese di g ogno 1900 se.rh tenuto a Badapest il IV Congresso
dell'industria del latto o contemporaneamonto ad esso sarà pure

aperta una Erposizione nazionale di bestiame ici una E osizione

internazionale dell'iniustria del latte.
Il programma d21 Congresso è il seguente:
Sezione 16 - Legislazione e regolamenti.
Feziono 2a - Igiene e scienzo'vatorinarie.
Seziono 3a - Industria; utilizzazione dei sottoprodotti del

latte; influenza ½i conoimi
. applicati ai campi produttori di

faraggi sulla qualità del latto e doi.suoi prodotti; fabbricazione,
dal formaggio coa latte pastorizzato.
Per ulteriori anformasioni rivolgersi al segretario generale del

Cangresso, Budapest, V. Orzaghaz-ter, ll.
La canapagna agricola in Francia.
- 11 Journal ogeiei pubblica la cifre .approssimative del raccolto
dell'orzo e dell'avena nel 1908, secondo il rapporto dei professori
dipartamentali di agricoltura.
Nelle sei settimane che hanno seguito il racealto la superfiele

seminata in orka à valutata a 726,303 ettari contro 712,863
nel 1107.
Il prodotto di o-zo è di 14,302,112 ettolitri contro 15,168,100

nell'anno scorso, cioè 9,024,585 qúintali, contro 9,781,980 nel 1907.
La superficie seminata in avéla 6 di 5,879,606, contro 5,870,956

nel 1907.

Il prodotto ð di 151,203,280 ettolitri contro 105,0$9,083 rel
1907; eioè 48.238,314 quintali contro 51,196.933 nell'anno passato.
La cle11nclugnza in Ing1111terra. -·

È stato ultimamente pubblicato a Londra il rapporto annuale sul
movimento carecrario in Inghilterra.
Da questo risulta che duranto il 1907 vennero imprigionato

198,233 persone e cioè 3,049 in meno dell'anno scorso. Fra i de-

tenuti si contano 560 soldati giudicati dalle Corti marziali, 17,913
persone imprigionate por debiti e 1212 per avere mancato di pre-

sentare le garanzie di buona condotta richiosto dal giudice.
La popolazione giornaliera dego prigioni ð stata di 18,354 per-

sone, mentre nell'anno precedente la popolazione giornaliora non

era stata che di 16,863, il che vuol dire che le condanne inflitte
dai giudici furono di piû lunga durata nel 1907 in confronto
del 1906.
Le donne detenute furono in media 3029 per giorno; la propor-

zione delle condanne inflitte sulla popolazione generale del Regno
Unito fu di 505 ogni centomila abitanti.
Si nota nel rapporto una certa diminuzione nella delinquenza

giõvanile, poichè il numero dei prigionieri fra i dodici e i sedici

anni è disceso da 1630 a 557.
Un'altra interessaifte oššervazione del rapporto ò la coastata-

zione che i delinquenti fra i sedici e i venti anni sono general-
mente di statura inferiore e di peso minore della media dei gio-
vinotti della loro eth nella classa operaia da cui particolarmente
provengono.

TELEG¯EL..A.MMI

(Agenzia Stefàni)

SOFIA, 5. --- La principeasa Eleonora di Bulgaria col flgli del
principe 6 partita stanotte per Tirnovo.
Alla proclamazione del Regno di Bulgaria hanno assistito l'in-

tera famiglia principesca e tutti i ministri.
NEW.YORK. 5. - Un incendio che si attribuisco a dolo, ha

distrutto un edificio.

Dieci italiani sarebbero rimasti morti tra le flamme.
DRESDA, 5. - Il Re Alfanso di Spagna è qui arrivato sta-

mane ed è stato salutato alla stazione dal Re ed os9equiato dai
ministri e dagli altri dignitari dello Stato. La folla lo hi accla-
mato calorosamente.

II tempo a bello.
LONDRA, 5. -- L'annoneio ufic:ale della proclamazione dol-

l'indipendenza della Bulgaria produco grandissima impressione.
Il Times e gli altri giornali di stamane disapprovano la con-

dotta della Bulgaria.
PARIGI, 5.--Pichon, ministro degli affari esteri, ha ricevuto sta-

mane, alle ore 10, il ministro degli esteri russo. Iswolsky, ed alle
11 Naum Pascia, ambasciatore di Turchia a Parigi.
11 ministro riceverà nel potneriggio sir F. L Bartie, ambasois-

tore d'Inghilterra, e White, ambasciatore degli Stati Uniti.
Piohon riceverà inoltre domani il dottor labotovitch, agente di-

plomatico della Bulgaria a Parigi.
Queett colloqui hanno per priocipale argomento gli affari d'O.

riente.
TIRNOVO, 5. - La proclamazione dell indipendenza. òella Bul-

garia ha avuto lnoro fra grida di Viva la Czar di llulgaria!
SOFIA, 5. - La proclamazione della indipendenza o della ere-

sione della Bulgaria a Regno è stata appresa a Sofia e nelle pro-
vincie con grande entusiasme.
Dovunque regna viva animazione. Tutte le amministrazioni
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hanno preilo i provvedimenti necessari per festeggiaže l'ivrefii-
mento. Lo città sono imbandierate. Quattro musiche militari suo-
nano nelle piazze pubbliche di Sofia o due batterie di cannoni
fanno salve.
Domani in tutta la Bulgaria saranno celebrate messe solenni.

Nella piazza d'armi presso Sofia avra luogo una rivista cui parte-
oiperà tutta la gaarnigione. Anche nelle provincie avranno luogo
riviste.

Gran numero di dispacci di felicitazioni giungono continuamente
a Tirnovo.
Per tre giorni gli uffici pubblici e le souole saranno chiuse in

segno di festa.

GOSTANTINOPOLI, 5. - La proclamazione dell'indipendenza
della Bulgaria ha prodotto qui grande impressione, sobbeno l'ay-
venimento fosse già da alcuni giorni preveduto.
TIRNOVO, 5. - La proclamazione dell'indipendenza della Bul-

garia 6 avvenuta stamane alle ore undioi.
È stata inviata comunicazione ufficiale di kale proclamazion¢ a

tutti i rappresentanti bulgari all'estero perchè la comunichino ai

Governi presso cui sono accreditati.

BERLINO, 5. - L'ambasciatore d'Austria-Ungheria, conte Szoe-
genyi, à qui giunto ieri latore di una lettera autografa delgIm-
peratore Francesco Giuseppe all'Imperatore Gaglielmo. La lettera
sark consegnata domani o dopodomani all'Imperatore Guglielmo•
il quale attualmente si trova a caccia.
COPENAGHEN, 5. - Folketing. - La mozione presentata dal

partito delle riforme di sinistra,o dai moderati di sinistra, chie-
dente che il Folketing voglia esprimere la volonta di oooperare a
rendere meno gravi le conseguenze del reato commesso dall'ex

Ininistro Alberti. 6 stata approvata oggi oon voti di questi par-
tittyli altri si sono astenuti. La prossima seduta à rimandata al

13 ottobre.
LONDRA, 5. - Una Nota ufBoiosa comunierta ai giornali droe

che i cirooli diplomatici ritengono oho la crisi baloanies narå ri-

soita pacificamente.
LONDRA, ,

5. - L'ambaseistore d'Austria-Ungheria ð partito
oggi per Balmoral, dove si trova il Re Edoardo, per consegnargli
Itna lettera autografa di Francesco Giusoppe.
Il Governo britannico ha ricevuto comunicazione degli intendi-

menti del Governo austro-ungarico circa la Bosnia-Erzegovina.
Sir Grey à giunto oggi a Londra.
BUCAREST, 5. - La salute del Re Carlo migliora di giorno in

giorno. II Re si occupa giornalmente degli affari di Stato e ieri,
in ispecial modo, ha lavorato lungamento con il presidente dei

ministri, Stordza.
ELGRADO, 5. - Il Ro Pietro ed il principe Ereditario si-sono

reciti nel pomeriggia di oggi a Sopot per assistere alla manovre

autunnali.

PARIGI, 5. - Il presidente del Consiglio, Clé.nenceau, ha ri-
cavuto stasera il ministro degli esteri Piohon e quindi ha avuto

un colloquio col ministro degli esteri russo.

,Dai colloqui seambiati tra Clèmenoeau, Pichon ed Iswolski ri-

sulta la comunanza di veduto tra i Governi francese e russo circa

gli affari di Orionte.
Durante la giornata vi è stato un attivo scambio di idee tra

P hon e gli ambasciatori di parecchio potenze.
PARIGI, 5. - Nei circoli politioi si parla con una corta per-

sistenza dell'eventualità della riunione di una confarenza inter-

nazionale sugli affari balcanioi.
COSTANTINOPOLI, 5. - La Porta ebbe fin da iermera cogni-

zione che la proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria era

imminento. .

Il Gran Visir lavorb tutta la notte, Il ministro degli esteri si

rech a metzanotte al Bosforo per conferite oogli ambasciatori e-
steri ed avero il loro parere sulla situazione. Gli ambasolatori di-

chiararono di non aver alcuna notizia e promisero di ohiedere

inf,rmazioni.

Appena giunta alla Porta alle 3 pomeridiano la notizia dal!a
proclamaziono dell'uldipendenza della Bulgaria, gli ambasciatori o
i loro dragomanni airpresentarono alla Porta.
Stasera si riunisce un Consigl:o straordinario di ministri. 11 *

ministrp, degli esteri ha oomunicato ad alcuni diplomatioi che la
Turchi.a protesterà contro la proclamazionedell'iniipendanzadella
Bulgaria e richiamerå il gerente .4el oommissario turco da Soflä.
COSTANTINOPOLI, 5. - La- notizia, della proclamazione della

indipendenza della Bulgaria 4 stata gonosciuta a Stambal dopo
le 3 pomeridiane dalle edizioni speciali del Jenygaretta.
La notizia dapprima fu generalmente massa in dubbio, special-

mento dagl.i altri giornali, fino Aghe la Porta la conferina
L'Assosiazione della stampa turoa,ha depiso di condannare so-

veramente gli attiÀellapulgatia, ma goa di eccitare tuttavia

l'opinione pubblica, anzi di calmare gli animi, dichiarando ,oke
l'avvenimeàto si doveva attendpre da lango tempo e che la Porta
fa tutto,oib ohe 6,neeg.ssario,
Il Ministero non deve essere oggetto di attacchi e si deve oon-

tinuaro a dimostrare al gran viair piêna fiducia ed ro ohe l'gy-
venignento à ponseguepza dell'antioo regime.
Il Comitato giovape, tureo 6 molto ecoitato e si adopera a oil-

mare la stampa.
Il ßdroeti Funun segnala la voce che i bulgari avrebbero pas.

sato in, pareoahi. punti la,feontiera, ma la Porta ementisoe -tale
voce.

BELGRADO, 5. - La notizia della proclamazione dell'indipen-
denza della Bulgaria produce molta impressione.
Il Ro ha aggiornato la sui partenza per le manorre; ð parÏito

soltanto il principe ereditario.
Alle 3 del pomoriggio vi i stato a palazzo un Consiglio di mi

nistri, sotto las presidenza del Ro.
I capi dei partiti sono stati invitati stasera a pklazzo por dell-

nerare sulla situaziotie.

Stasera una grande folla ha fatto una dimostrazione oontro l'an-
ness'ione della Bosnia e dell'Eriegovina.all'Austria-Ungherit.
La folla si recata a fara una diinostraziono di simpatia día-

nanzi alla Legazione turca e quindi dinanzi alle iegazioniNI
Russia, Inghilteyra, Francia e Italia.

LONDRA, 5. - L'ambaseistore di Turchia ha conferito oggi
col ministro degli esteri, sir E. Grey.
SOFIA, 6. - Il ministro dell'interno ha diretto un telegramma

circolare ai prefatti, il quale dios phe, in seguito agli ayrenispentL
verificatisi nel..paese ed all'estero,, come l'inoidente Gueehow e

l'occupazione della ferrovia orientalo, at imponeva la prooläma-
zione dell'indipendenza farmale, giå esistente di fatto, e cro .ilel-
l'interesse del paese.
Per rispondere a tale nocessita nazionale, il Ra Ferdinando I,

nella capitale dogli antichi Ro bulgari, ha proclamato l'unione
delle duo Bulgario, settentrionale e marilionale, in Regno bul-

garo, libero e indipondento.
La notizia cho la Bulgaria abbia ordinato la mobilizzazione ð

priva di fondamento. Finora non fu data alcuna simile dispo-
sizione.

Iersera la citta era illuminata e lo vio erano animatissime.
. VIENNA, 6. - Il Correspondens Bureate ha avuto da .Costan-
tinopoli: Secondo voci circolanti nei circoli amministrativi. la

Porta, dopo il Consiglio dei ministri della scorsa natte, ha ordi-
nato la piccola mobilizzaziono.
COSTANTINOPOLI, 6. - Ieri sera ebbe luogo un Consiglio di

ministri straordinario, che durb Ano alla mezzanotte. I membri
del Consiglio direttivo del Comitato dei glotani turchi stavano in
una sala attigua e furono ammessi parecchie volte a prendere
parte àlle deliberazioni.
Secondo comunicazioni fatte ai giornalisti dopa il CoËsiglio,

Ferdinando di ßulgaria diresso ieri al Sultano tm dispaccio in cui
diceva che era'sempre ammato da sentimenti di fedeltà verso il
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Sultino,"nia chil'agitazioËe délÍa po¡iólakiËào búlgari era'dir '

nuia ooal grande che 'egíÌ, sio nialgiaid, ateva döruto adiella're
15 p'roclamazidne del Regtlo. '

11 Consiglio dãi ufinlaiti 'deciàà di' teldgralaie a Ferdinando chä,
e6ãtituendo qttdatö"itio'unalvidliziond alAfitta(& di Berlikö, ÌÅ
Porti protestei·h'prèssã le'potenze Rimitárii 4, sa'dondô lã lofo
d'â$ione; prendera le niisaie dél chilo.
I nánletti rìëodinalidifóño" ai lo'rdalliti tài-dhi di teriofe un

linguaggio alui yg? n'oit ebbitä e lã' póþôl£ziarle:
fíOFIA, 6. - Inisegitiro ill¥þiöblarâadode Sllã indipondenza

e del IQgtrò di Bálgâ ii ñhá foll'a ehbriá6'ha,Titt idèl' sèri' eria
tà8iástiché ovaziditi dinanz af ýàlazio'réâle.
Il princip¥ eiéditari6 WI & presô¾fátd ill$ fiàëstra ed ha dettö:

«Mid ph'dre, aihtalo dalla riaziõûõ,'ha óóÈÿiirtô un gr£€dà atto'.
Vifi'il kghô di Bélgüiä! >:
I dimostranti ai sono recati poi dinanzi al montimento dello Özak

,1tÚëratórb.
IThidité stato vivardentò aþplaúditö.
SOFIA, 6. - Una folIk di pái·eõókÌe miý1ialà di persone con una

: üblea fo'ihtlire lia fãftd dildostfazioril dinäiisi" alló 'Ag'enzÏe di-
plomatiche delle grandi potenze. ·
SOFIA, 6. - Un minifedio pubblicato iersera dide che la pio-
lamazione del prinbipato unito nel 1885 klla Rankelia orientale
come Regno indipendente à conforme ai desideri ed alla volonth
delÍg natione ed esprinko la sjerânza he le' gran3i potenzò 'ap-
¡iioveranno questa
i p,rincipa e i ministri lasciano Tirnovo por recarsi a Filip-

popolf.
Il rappresentante della compagnia dello ferrovie prientali .ha

dÏëhildato idrl'al Govoyrío'Bulgaro che of ã tí·è giorni la'ferio-
yia non fosse restituita, la compagnia domanderebbe 15,000 fran-
ohi d,i indennità per giorno.
SÄLONICCO, 6. - Il CómiSto centrale Únione e progreseo, co-

munica la seguente Nota:
IÏ Conlitat6 eetYtiälä Unione e progresso, avvertito della deci-

sione þresa dälla Bul'garia dí dichiarai•si indipendente e delfin-

tpnzigne dell'Austria-:Ungheria di impadronirsi della Bosnia Erke-

govina, c6nsidera questi due avvenimenti come un attentato at

Wirliii della' Turchia ; protesta altamente in nonie, dell'umanitå
contro questa prova delle nuove disposižioni dèi due paeëi che
portand un grave danno ad on prese in piena evoluzione verso la
EsFrtà e fa appello all'opillione pubblica europea contro tale atten-
tato verso i diritti pia sacri di una nazione.
VIENNA, 6. --- Il Codespondain Bufëau pubblica: Le notizio,

dei giornali circa la ptetesa niobilizzaziöne di uno o piii córþi di
armata austro-ungarici sono completamente infondate.
Finora nessuna misura simile à stata presa.
LONDRA, 6. ,- L'ainbasciatore d'Italia, marchese di San Giu-

llano, ha akoto ieti un luogd colÌoquio col nilaistro degli afari
esteri, sir E. Grey.

ØŠŠEËVAZIONI METE0$0ÉÚ,ÒIÒÍIË
äl A. osíreërWenesa aër con grå atherän.

5 ottobre 1908

Il aremetro à ridotto allo sero........ 0•
L'aÍtezza della stazione à di metri ..... ©

Barometro a mezzodl.... 760.26
Urbidità relativa' a inetzodt

..
27.

Vento a massedi ........ ..
W.

Stato del eieto a messodt.. sereno.

massimo 25 8.
Termometro eentigrado,

minimo 132.
Pioggia in 24 ore . -

5 ottobre ,f998.
In Europg: pressione massima di 770 sulla Gran Bretagna, mi-

niga Ai 771 sulla Polonia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 4

mm.gig Val Pa<lana,; temperatura irregolarmente variata.
rome : li llato tra 764 e 766.
o $: vÃnii deboli o moderati settentrionali al nord,

Vr tr ve; cielo vario al sud con qualche pioggia, sereno al-

trove; alto Tirreno mosso.

LLE.TTIMO MMTMORB¶¾
dati'Utlale usatrate di meteoplog a edg mainomin

Roma. 5 ottobre I

TBÈPNT
.STATO STATO

STAZIONI del cielo del m re
Massima Minima

o•e 8 o•e 8
nelle 2 osé

Porto Mauriste ... sereno calmo 26 07 IS 0
Genova.....w..... sereno calmo 26 8, 17 9.
Sp ........ ... sereno calmo 17 5. 14 2
C ........... adrèno - 25 7 14 2
Torino........... Mëito - 23 8 14 3
Alíasakidéia....... säkodo - 2& 0 9 0
Novara .......... sereno.

.

- 26 0 10 9
Ocmodossoja ..... sereno - 25 3 8 3
PaŸià"....'....... sirerio - 2i4 8 9
Mililiid'........... äßfe£ò - 26 5 13 3
i omo ....... ,. .. sereno - 25 8 15 0
Bondrio ...... .. seremo - 28 6 12 4
Igžamo... --- sereno - 23 6 16 4
Bresola.. . .... sereno - 23 7 13 6
GWhiidai ..... gáigd - 24 7 12 3

Verona ... sereno - 2 9 12 0
delluso .. ..... sereno - 22 2 10 3

. - 2d 1
Tenotia .......... */¿ ooperto eahno 24 0 15 o
Ptånya .......... soredo' - 24 3 12 2
Rovigo.........-. sereno - 24 9 10 2
Piähedsn ......... sei·eno - 24 7 11 2
PúláM.........- sWrdno - 26 0 14 3
Reggio Emilia . . . . sereno - 25 0 13 5
Modens .........- sereno - 26 3 14 9
Ferrara ---....., sereno - 25 8 14 0
Rolokaa ......... sereno - 25 7 17 7
ilavena -.-... .. a.e.eno - 26 2 la 5
Fall . . --., - sereno - 27 0 14 0
Peux e . . sereno whac 24 6 12 0
Ancona .. .-. sereno calmo 200 14 0
Urbino... .. sereno - 23 0 16 7
Mae6tata.. .. serene - 24 0 17 l
Assoli Piour-a ..-- sereno - 26 0 18 5
Paragia.......... sereno - 24 6 14 9
Cataprino ....... serono - 24 0 IS 9
Lucca ......-.... */4 coperto - 24 7 9 à
Piik.......-..... sereno - 270 g 4
Livdrno .......... */¿ eolierto cahno 24 4 14 5
Firenze .......... sereno - 28 6 11 2
gzo.......···· screno - 24 6 12 8
a.-,...-..-,- sordno - 25 8 15 2
iliito ......... sereno - 28 8 11 0

Roma.....·---... sereno - 26 7 13 2
Torado .-. --...- sereno - 277 14 6
Ogieti .···-..- sereno - 4 8 12 8
Aquila .........• sereno - 23 2 9 1
Agnone ..---··· sereno - 19 5 12 2
Fogg --···---• sereno - 24 0 12 8
Ban ·•••--••••-•- sereno caltno 21 7 14 7
Leone ..--··•-•••• nebbioso - 23 5. 13 8
Caserta--••••••--• sereno - 27 5 13 4
Ithpåll ·•··••-•••• seieno oilsão 25 2 17 8
Benevento....-... sereno - 25 5 9 0

......... sereno - 22 9 9 8
ano...•·••·• sereno - 20 3 10 8
za••••--.··· sereno - 19 0 10 3

Cosenza·-•-•--- • aereno - 23 3 11 3
Tiñ61o........... s/4 coperto - 20 3 9 4
Reggio Calabria.. sereno calmo 25 0 16 0
Trapani.......··· sereno calmo 22 6 17 1
Palermo.......... sereno

.
calmo 25 7 12 6

PoW¥Empédoole.- adrèbo oilino 24 0 17 0
Caltariisnetta...... serono - 19 7 14 3
ård1hk....... */4 coperto omlmo 24 5 16 5

CGttnis ......... sereno legg. mosso 24 8 15 8
Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 23 4 16 2
Cagliari ......... sereno legg. mosso 26 0 16 0
Bessari .......... I sereno - 23 6 15 0
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